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i, dalla Sua sensibilità 
gli alpiflisti attendono i francobolli del U\ 
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Con l'inizio della « c a m p a ­
g n a > pe r i francobolli com-
membrat iv i della vi t tor ia sul 

' K 2 non immaginavamo di 
toccare un ; t a s to di t a n t a r i-
Bonanza heìl 'ànimo degli alpi-

•-nistl; 'Inf£rtfi-è"ltàio' 'Un'";susÌ 
Seguirsi ' d i l e t t e re da p a r t e 

•di abbonati e specialmente di 
Sezioni del G.A.I. per pro te ­
s t a r e cont ro la manca ta emis . 
sione. M a qualcuna di queste 
ul t ime, a d esempio Chivasso, 
ins is te . su l la pr ior i tà del loro 
in teressamento a ta le fine. 
O r a è bene r ipetere che - lo 
scopo e r a s t a to p ienamente 
raggiunto in u n pr imo tempo, 
t a n t o che l'emissione venne 
regolarmente autor izzata con 
D.P.R. del 21 giugno 1955, 
n. 584. Abbiamo anzi visto, a l ­
la Sede cent ra le del ,C.A.I . i 
facsimili dei' due francobolli, 
a sfondo color seppia' chiaro, 
sopra uno dei quali campeg­
gia l ' intera mole del K 2 con 
la via segui ta dai nost r i alpi­
nist i e l ' a l t ro fa vedere La-
cedelli. e Compagnoni che 
s t a n n ó p e r raggiungere ,là vet­
t a , ispirato cer to dalla nòtis-
sinla fotografia che m o s t r a 
Compagnoni con le bandiere 
p ian ta te in cima. Non sono 
dei - capolavori, m a potevano 
andare , " '^-.^L;' ••,;';.-/• :•/•: 

; I l decre to suddet to aggiun^ 
geva che « i francobolli c<>m-
memorat ivi d e 11'anniversario 
della conquista della vé t t a del 
K 2 » dovevano venire emessi 
« en t ro il corrente anno »,. os, 

, eia il 1955. Una successiva co-' 
piunicazione al C.A.I.' Centra ' 
le del Ministero delle Pos te 
e delle "Telecomunicazioni in­
formava, v e r s o la f i n e di 
novembre, che « I l Consiglio 
dei Ministri, però, nella sedU' 
t a del 9 novembre" 1955, pren­
dendo fra l 'a l t ro in esame la 
Bìtùaziohè delle "emissioni spe-

-,.i_jclali.per41'1955-ancora in-.via 
d i realizzazione, si è preoccu­
pato' dell 'impossibilità di esau. 
l i r e d u r a n t e il breve periodo 
di t empo a disposizione il p ro­
g r a m m a tuttora^spopérto e ha 
ravvisato l 'opportunità di non 
da r corso ad alcune delle 
emissioni medesime, -fra le 
quali quella proposta dal 
a A . t . . ' . : • / • •^•::;; .• ;',•-:•'. 

I n conformità di ta le p a r e 
ré, ques ta Amministrazione 
ha sospeso l a emissione dei 
francobolli in oggetto, so t to­
ponendo al Pres idente della 
Repubblica un provvediménto 
di revoca de l -decre to sopra­
indica to» . 

Ques ta la spiegazione uAB-
ciale che convince solo in par ­
te . Infa t t i se le emissioni spe­
ciali del 1955 erano t a n t o nu­
merose* da impedire l a rea-
lizzazione di t u t t e le serie pro­
ge t ta te , nul la vietava che fos­
sero prorogate .al 1956, sol 
che ve lie fosse s t a t a la volon­
t à . Ma' evidentemente si « 
preferito d a r passa ta a l la co­
sa, foj:s'anche per la spiace­
vole impressione susci ta ta 
dalla no t a ver tenza giudizia­
r i a ancora ili corso e dalle 
incresciose polemiche che han­
no seguito l ' impresa. Ques ta 
tu t tav ia r e s t a uh eccezionale 
titolo di gloria per l 'Alpinismo 
italiano e mondiale al di so­
p r a "dei personalismi e delle 
piccole' miserie tinìane. Chie . 
diamo perciò alla sensibilità 
morale e pat r io t t ica dell^ono-
revole Braschi, Ministro delle 
Pos te e delle Telecomunica­
zioni, che il decreto del 21 
giugno 1955 venga r iprist inar 

—to e s i provveda all 'emissione 
dei due francobolli. Lo chie-
dono gli alpinisti di t u t t a I t a ­
lia, il cui s t a t o d'animo è ben 
espresso dalla le t te ra che ci 
ha inviato il signor Antonio 
Perissinotto di Treviso: 

« La revoca in questione ad­
dolora e offende gli amici del­
la montagna, i cultori • della 
filatelia e tutti gli italiani, che 
ammirano le imprése che ono-
fjino fa^àtrìàiJ?icó f.0idòlo: 
rct.%- nòh;4icò'^":memvigUa "r 
gli italiani ormài non si me­
ravigliano pia di niente. ' ' -̂  

E' possibile che il Ministro 
delle Poste non comprenda 
l'importanza della pTopagan-> 
da morale e politica (sensia 
contare il vantaggio pecunia­
rio immediato) attuata senza 
strepitò ' da un quadratino o 
rettangolinó di carta che sì 
diffonde rapidamente all'inter­
no, all'estero ed oltremare? : 

E se il Ministro non com­
prende 0 non ha tempo di oc­
cuparsi-di queste cose, è pos­
sibile che gli alti funzionari 
del Ministero delle Poste non 
abbiano o non sentano il do­
vere di aggiornarlo, di indi. 
rizzarlo, di spingerlo? 

Essi che da decenni si oc-
cupano di emissioni di fran­
cobolli, che conoscono o do­
vrebbero conoscere la materia 
e che tutti ,ì, giorni possono 
leggere su riviste filateliche 
e sui quotidiani politici gli 
insegnarnentì di filatelici e le 
protesté .per emissioni non 
tempestive, le,critiche su date 
errate e l'insegnamento che le 
Ferrovie italiane tengano la 
mano sinistra e non la destra 
(vedi Cinquantenario Galleria 
del Sempione), pubblicazioni 
dove si canzonano e ridicoliz-
eano Ministro. e funzionari 
delle Poste per marchiani er­
rori, per inammissibiU omis­
sioni, .per vignette assurde, 
incomprensibili, stonate? 

Il Pakistan ha commemo­
rato con un francobollo là 
NOSTRA impresa, del K 2;': il 
Cile ha edito una cartolina 
per le imprese della NOSTRA 
Spedizione De Agostini in Sud 

America; Inghilterra e India 
fecero altrettanto ,per la con­
quista dell'Everest. 

Noi no. Ma laggìil e Tossii 
siamo in Asia, in America, in 
fngHilterra e non tw Ittil\^ i 
•'Noli : ci resta cfié'^-prèndere 
rrìeìanconicamente atto — co­
me alpinisti, filatelici e italia­
ni — che l'impresa del K2 
non: merita (secóndo il Mini­
stero competente) l'onore di 
un francobollo - commemora­
tivo. > 

A quando invece un terzo 
francobollo raccomandante la 
denuncia dei redditi o un se­
condo francobollo commemo­
rante l'istituzione di una scuo­
la professionale? 

Appoggio^ incondiziona­
tamente la proposta di Fer­
ruccio Ferrario tendente ad 
ottenere che il C.A.I. e tutti 
gli italiani benpensanti (alpi­
nisti o no): inizino e alimen­
tino una serrata campagna 
contro la revoca dell'autoriz­
zazione per la emissione dei 
due francobolli KZ. I molti 
deputati e senatori wostri con­
soci siaiiò i primi ». 

Segnaliamo infine che alla 
nos t ra campagna h a fa t to eco 
la Sezione del C.A.I. di Reg­
gio Emilia, che nel numero di 
giugno de « I l Cusna », suo 
notiziario t r imest ra le , pubbli' 
ca un traf i let to te rminante 
con un 'accura ta espressione di 
r ammar ico per la manca t a 
eihissione e un augur io fervi­
do che pres to «s iano appia­
n a t i i piccoli contrast i , che 
ce r tamente hanno influito a 
far s ì che non sia ancora rag ' 
g iun to , lo scopo e ci sia con. 
cesso di vedere finalmente 
quest i francobolli» senza at­
tendere, la commemorazione 
d e l . « bimillenario della glo­
riosa conquista i t a l i ana del 
K2s>. 

G. P, 

Il 15 luglio si chiude 
il Concorso abbonamenti 

•h 
ti 

In ta le da t a si p rocederà al l 'es trazione a sor te di im 
tu rno se t t imanale g ra tu i to a i rAccantonanàento nazio-
na ie a l Rifugio « Ci t tà di Vigevano » à i X o l d'Olen 
fra i - n u o v i abbona t i e" p ropagandis t i e lenca t i sui 
n u m e r i p recedent i e p resen te e quel l i •che ci giun­
ge ranno ne i prossimi giorni . 
Eccone i l quinto e lenco: » 
19).Graziella Crespi di Busto Arsizlo 
20) Dott. Ing. Carlo Braghierl di Milano 
21) Antonia Sala di Monza A ^ 

~22rEtta ZeccblnelU di i l l l ano . • -,^i; 
23);Bagr;:Actìine:TagUafleo-di Milano • ' . >V*<'̂  
Affrettatevi a partecipare a questo Concorso.procu» 
randoci un nuovo abbonato o abbonandovi spon-
ianeamentel ' \ 

. • . ' • • / 

A- chi a r ro tonda l 'abbonamento a, l i . ' 1000 regal iamo 
franco d i -por to il vo lumet to : ; / 

«Alpinista che vai, dizionario che trovi%, 
à Irene Affentranger e Adolfo Balliano *, 

Ricordiamo che la quota annua d'abbonamento, 

' ' • L. 800 
L'abbonamento può decorrere da qualsiasi data perchè ha . 
vigore per un anno intero dal giorno in cUi viene iniziato. 

Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Amministra­
zione de «Lo Scarpone», via Plinio 70*- Milano (439), 
oppure , versare sul nostro Conto corrente postale ' ,nu­
mero 3-17979, che è l a forma più economica di pagamento. 

U N R A I P X J R A L^^AL^TRO 

,e "Granies 
Una traversata per cresta del gruppo del Cer­
vino e del Rosa della durata di circa 2^ giorni 

P e r iniziativa del dot t . Gui- ' 
doMonzJno, ìndustMale, socio 
del C.A.I." Milano, è s t a t a or­
ganizzata u n a spedizione a l ­
pina denominata «Grandes M u . 
ra i l l es» , che si propone di 
r ipe tere le ascensioni alle ve t ­
t e dei gruppi del Cervino e 
del Rosa (già precedentemen­
te effettuate, in diverse r i ­
prése, sempre con par tenza 
da l fondovalle) med ian t e una 
t r ave r sa t a pe r cres ta , a una 
q u o t a non inferiore a i 3500 
m e t r i e con punte sino a i me­
t r i 4482 del Cervino e a i me­
t r i 4662 della P u n t a Dufour 
del Rosa, 

Ta le spedizione, salvo av­
verse condizioni atmosferiche, 
v e r r à ef fe t tuata nel cor rente 
mese , in giorno non ancora 

1 precisato, e a v r à la d u r a t a 

a 
gli Svizzeri idelVEverest 
T r e membr i ' della spedizio­

n e svizzera al Lhotse e al­
l 'Everest , condotti dall 'avvo­
ca to .Albe r t Eggler di Berna, 
sono giunt i là sera del 20 giu­
gno scorso a K a t m a n d u ; gli 
a l t r i componenti erano at tes i 
per il giorno dopo. 

Eggler h a dichiarato che 
gli scalatóri svizzeri hanno 
p ianta to le bandiere svizzera, 
nepalese e di Berna sul la 've t ­
t a dell 'Everest , dove si sono 
fermati due ore. Essi- hanno 

La snggesliva benedìiione 
agli aUreiiì dì montagna 
II suono delle piccole campa­

ne della. chiesetta del Piano 
del Keslnelli chiamava a rac­
colta la matt ina del 24 giugno 
gU,alpinisti per la Messa e la 
Benedizione degli attrezzi di 
montagna. ' 

VI è in questi r i t i che si svol­
gono t r a le nostre care mon­
tagne qualche cosa di diverso 
delle cerimonie della (pianura ; 
vi aleggia un non so che di 
poetico e di forte, di commo­
vente e di r i temprante. 

Padre Isidoro dei Cappuccini, 
Ietto il telegramma di adesio­
ne di S.S. Pio XII che « Esau­
dendo pio desiderio iscritti; 
Gruppo alpinistico "Fior di Roc­
cia" riuniti in tomo Altare in­
sieme altri amici della monta­
gna imparte ad essi propizia-
tricé divina assistenza é con-
tortatrice loro vita cristiana 
Implorata apostolica benedi­
zione», e ̂  spiegato lo scopo 
della cerimonia, celebra sotto 
l'atrio della chiesetta la Mes­
sa, accompagnato dai nostalgi­
ci conti di montagna del Coro 
«Stelutis-Fior di Roccia», che 
l i maestro Pe rón r guida con 
mano sicura. 

Dopo la benedizione delle 
corde, piccozze ed altri attrezzi, 
prende la, parola l'a'w. Adrio 
Casati, presidente del CA.I. 
Milano, che eleva un inno sdla 
pascione .per -Ja. montagna; al 
suo va lore , re}lgi5>s(j" e spiri­
tuale; segue il prof. Luigi Co­
lombo, Sindaco di Lecco, ri­
cordando tut t i gli amici alpi­
nisti e augurando che la fra­
ternità regni sempre fra gli 
appassionati dell'alpe." I mani­
festazione termina con un fi-
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Turni settimanali dal 29 luglio al 26 agosto 

Organizzazionet 

Gruppo E.S.C.A.I., via Gregoriana 34, Roma 

Vacamé economiche 
nel Gruppo del Gran Paradiso 

dal 24 giugno al* 2 settembre, 'turni settimanali . 
prèsso la rinomata e confortevole 

GASA DEGLI ÀLPINISTmSSE8l(ni.1(EI| 
Ceresole Reale (Chiapili di Sotto) 

Quota settimanale L. 8.500 
ì ~-' 

PROGRAA/UWA, INFORAAAZIONr E PRENOTAZIONI PRESSO lA 
SEZIONE DEL C. A. I. • . CHIVASSO (Torino) -

cordo e una preghiera per tut­
ti i nòstri Caduti, e t ra gli 
ul t imi ' rindimènticabile « Bo­
g a » ; cari amici di tut t i , che. 
specialmente sulle , maliarde 
roccie della. Grignetta, hanno 
immolato le Jo ro fiorenti gio­
vinezze, per u n a bella e alta 
passione. 

• • • . • ' • f . . 

Erano present i , ' oltre alle 
personalità sopra citate, l'As­
sessore, provinciale dì Como 
prof. Calvetti, il .rag. Gerla 
della F.I.S.I., il comm. Valsec-
chi con diversi consiglieri e so­
ci del CAI Milano, rappresen­
tanze delle Sottosezioni Edel­
weiss, Gervasutti, Pirelli, delle 
A.C.L.I. di S., Francesco dì Mi­
lano, diversi soci della S.E.M., 
della F.A.L.C., é d i altre asso­
ciazioni alpinistiche milanesi e 
lombarde. Faceva gli onori di 
rito il presidente del «Fior di 
Roccia» dott. Castoldi con il 
Consiglio al completo e molti 
soci. -

Avevano scritto plaudendo 
all'iniziativa, mons. Montini, 1 

prefetti di Milano, Bergamo, 
Brescia, Cremona, Mantova, 
Pavia, Sondrio; Varese; 11 pre­
fetto di Como' dott . Bianchi 
aveva Inviato un .telegramma 
con espressioni d i compiaci­
mento! il nostro Direttore, im­
pegnato altrove, ha fatto avere 
agli organizzatori il suo cor­
diale saluto; cosi pure l'a'wo-
cato Brunelll, presidente Ope­
ra Nazionale Chiesette Alpine. 

La elevata manifestazione 
che la solerte «Fior di Roc­
cia » per la quarta volta ha fe­
licemente attuato, ha raduna­
to at torno a Padre Isidoro, 
conosciutissìma figura di sa­
cerdote del nostro ambiente, un 
numerosissimo gruppo di ap­
passionati. Le significative ade­
sioni pervenute e la presenza 
alla cerimonia di note perso­
nalità, incitano la società pro-
motrice a continuare, in modo 
che la manifestazione assuma 
sempre più importanza e dif­
fusione.' 

Edoardo Colombo 

preso una c inquant ina di fo­
tografie a colorì, fra cui , al­
cune di loro s tessi men t re 
agi tavano le bandiere . Essen­
dogli s t a to chiesto se egli è 
convinto che la spedizione di 
H u n t abbia effet t ivamente 
raggiunto la v e t t a dell 'Eve­
rest, Eggler h a dichiarato che 
egli lo pensa, benché non_ab-
bia t rova to sulla c ima alcuna 
t raccia di vai precedente pas­
saggio. U n a l t ro membro del­
la spedizione h a t u t t a v ì a ag­
giunto'ché"€sàl' 'h'anno"trovato, 
a l Colle Sud, mater ia le la­
sciato dagli inglesi. In te r ro­
ga to s u ciò che essi stessi 
hanno lasciata, su l la vet ta , il 
capo della Spedizione elvetica 
h a risposto dicendo: «Mol te 
cose e 200 franchi svizzeri... ». 
'. Gli ; ;scalatoi^/elvet ici . ave­
vano intenziofle di r imanere 
nella ' càp i ta le .#epa l€se qual­
che giorno pej^i^iunirei l loro^ 
equipaggiamehi® e par tecipa­
r e alle f e s té j ' pa te in -loro 
onore. ' .^'•^"'' ' '2 ' 

•In '-una prèisifente intervi­
s t a c o n c e k a a l 'PassO di Tso-
bas, la « Po r t a ' de l l 'Eve re s t », 
il 19 giugno a l loro a r r ivo dai 
membri della spedizione giun­
t i alla spicciolata (pr ima i 
due conquistator i del Lhotse, 
il tecnico d'aviazione Adolf 
Reist di In te r l aken e F r i t z 
Luchsinger, p o i ' ' t r n e s t Reiss, 
commerciante :^di Berna, J . 
Marmet di Zurigo, Hans Von 
Gunten e i n f i n e l ' a w . Eggler, 
quest 'ul t imo c o i i l e d u e b a m ­
bole, suoi inseparabi l i , j iorta-
fortuna) èssi hanno da to al­
t r i par t icolar i ' , dell ' impresa. 
Eggler h a raccon ta to che par ­
t icolarmente in teressante è la 
pa r t e compiuta ^aì componen­
ti la seconda squadra , Ernes t 
Reiss e Von Gunter , i quali 

sono r imas t i p e r ben due ore 
sul la ve t ta del l 'Everest . 

U n a delle ca ra t te r i s t i che di 
ques ta spedizione è il fa t to 
che è s t a t a compiuta senza 
l 'aiuto degli sherpa, a diffe­
renza di t u t t e le a l t r e fat te 
o t en t a t e finora nel massiccio 
imalaiano da comitive euro­
pee. Eggler h a aggiunto che 
una delle condizioni che h a 
permesso agli svizzeri di rag­
giungere , a r i su l ta to è s t a t a 
l a . disponibilità di o t t imi r e ­
spi ra tòr i di fabbricazione fran­
cese; senza ques ta a t t rezza­
t u r a sarebbe s ta to vano spe­
r a r e di compiere un ' impresa 
simile. Sono s ta t i appunto 
ques t i respira tor i , e s t r ema­
m e n t e semplificati, agevoli e 
a lunga autonomia, che han­
n o permesso a Reiss e Von 
Gunten dì t r a scor re re due o re 
"sulla più a l ta ve t t a d e i globo. 

• — * 

Brillante compito 
deie.LS.M. 

La R.A.I. met terà in onda 
prossimamente un ciclo che 
t ra t te rà il tema «Miti e leg­
gende alpine». Le trasmissioni 
avranno inizio il 7 luglio p.v. 
ore 19,15 sulla rete nazionale 
e proseguiranno ogni sabato 
successivo. 

Come ognun vede, 11 tema è 
delicato e richiede una specìfi­
ca competenza per cui la R.A.I 
questa volta ha aflìdato la 
compilazione dei relativi testi 
al G.I.5.M. (Gruppo Italiano 
Scrittori Montagna). Ascolte 
remo quindi nelle versioni r a 
diofoniche lavori di Francesco 
Cavazzanì, Adolfo Balliano, Ire­
ne Affentranger, Aurelio Ga-
rebbio, Sandro Prada e Giovan­
na Zangrandi. 

Nel darne a'wiso, esprimia; 
mo la certezza che la trasmiS' 
sione appagherà molti appas­
sionati della montagna. 

di 25 giórni circa, preveden­
dosi, per t a l e periodo, almeno 
una quindicina di pe rno t ta ­
ment i all 'addiaccio. 

F ina l i t à dell ' impresa (oltre 
a i 'mo t iv i di ca ra t t e r e perso­
nale dell 'organizzatore) , vor­
rebbe essere la rivalorizzazio­
ne dell 'alpinismo europeo d a 
qualche t empo t rascura to , nel 
tentat ivo non ma i p r ima d 'ora 
effe t tuato di ' una t r ave r sa t a 
per c res ta del gruppo del Cer . 
vino e del Rosa, dal Chà teau 
des Dames aUa P u n t a Du­
four. I l percorso della spedi­
zione, infat t i , s a rà il seguen­
t e : Chà t eau des Dames, Mont 
Blanc d u Cròton, T o u r de 
Cròton, P u n t a Budden, Becca 
di Guin, Due CJemeUi, P u n t a 
Lyoi, P u n t a Cors, P u n t a Mar ­
gheri ta, Colle delle Grandes 
Murail les, Dent d 'Herens , 
P u n t a Carre l , P u n t a Maqui-
gnaz, C!oltoumanche, Tes t a 
del Leone, Cervino, Fiirggen, 
Colle del Theodulo, P l a t eau 
Rosa, Piccolo Cer-vino, Brei-
thorn O c c , Brei thorn Or., Ge­
melli, Rocce Nere, Polluce e 
Castore, Lyskamm Occ. e Or., 
Colle del Lys, Balmenhorn, 
Schwarzerhorn, Ludwighorn, 
P u n t a Pa r ro t , P u n t a Gnifetti , 
Zummstein, Dufour. 

Allò scopo di documentare 
l ' impresa e ricordarla, specie 
in relazione alle finalità sopra 
accennate , il signor Monzino 
intende inol t re effet tuare una 
r ipresa cinematografica del­
l ' intera t raversa ta , con l'ope­
ra to re del K2 Mario Fan t i n 
e u n a i u t o operatore, r ipresa 
che po t r à anche essere a r r i c ­
chita, in sede di montaggio 
del ma te r i a l e raccolto, di una 
t r a m a o meglio di un filo con­
du t to re che animi la fredda 
obiet t ivi tà del documentario, 
il cui eventuale beneficio, nel­
la fo r tuna ta ipotesi di r isul­
t a t i ta l i d a consentirne una 
utilizzazione commerciale, il 
Monzino sin d'ora in tende de' 
s t inare in pa r t e alle guide 
par tec ipant i all ' impresa, e 
cioè J e a n Bich, Achille Com' 
pagnoni e J e a n Pellissier (che 
saranno accompagnate da una 
diecina di por ta to r i ) , in p a r t e 
alla Sezione di Milano del C 
A, L e al Comitato provin­
ciale di Milano della Croce 
Rossa I ta l iana, esulando dal­
l 'iniziativa dell 'organizzazione 
qualsiasi intendimento di ca' 
r a t t e r é speculativo. 

Lavóri al Museo 
aièllà Móiitàgiià 
Là Sezione :dl Torino del 

C.A.I., che ha in cura il Musèo 
nazionale della Montagna al 
Monte del Cappuccini, ha prov­
veduto * in questi ultimi tempi 
ad alcune migliorie e sistema­
zioni nelle varie sale che com­
pongono l 'interessante rasse­
gna. 

I l portico d'ingresso, è stato 
decorato a -fresco; mentre nelle 
sale a pianterreno si è mìglio-
r a t a la sistemazione del mate­
riali esistenti, presentandoli ciJn 
nuove etichette di tipo unifi­
cato. Al piano superiore, me­
diante l'aiuto del Comune di 
Torino, sì è potuto sistemare' 
il 'vasto salone già adibito al 
turismo alpino, rinfrescandone 
il soflato e riverniciando le pa­
reti . La salet ta dedicata ad 
Edoardo Agnelli • al Sestriere 
è s ta ta riordinata a cura della 
Fiat . Nel salons hanno preso 
posto I numerosi manichini con 
I bellissimi costumi delle va i 
la te alpine, a cui se ne sono 
aggiunti • due nuo-vl rivestiti col 
costumi di ^obel lo e di Balme. 

• Numerosi sono I pezzi venuti 
ad arricchire 11,Museo: un paio 
di sci personali del Duca d'Ao­
sta, uno sci Lamborghini ul­
timo modello, un archibugio da 
caccia alle balene del Duca 
degli Abruzzi, un r i t r a t to ad 
olio dell'a-w. Bobba, una corda 
in perlon di nuovissimo tipo, 
anfore e piatti pregiati della 
Valtellina; alcuni oggetti alpi­
nistici appartenuti a SoUeder 
e Gervasutti e 10 piedestalli 
per i bozzetti dei Rifugi. 

Per l 'anno.corrente v e r r à ri­
pristinato l'impianto elettrico 
e sistemati ì materiali recupe­
ra t i dalla Mostra dello Sport 
e la sala di cartografia; 's i a t 
tendono poi i materiali della 
Spedizione al K2 che avranno 
adeguata sistemazione. 

F ra t t an to la Direzione del 
Museo, per poter far fronte ai 
lavori In corso, è venuta nella 
determinazione di stabilire 1 
biglietti d'Ingresso (già in vi­
gore) come segue: ordinario 
L. 100; soci C.A.I., ragazzi e 
militari L. 50. 

Il Còrso di roccia 
della "ilgolini" di Brescia 

# 
Il 29 aprile è stato Inau­

gurato i l . X X X Corso di roc­
cia della Scuola |d 'Alpinismo 
« U. Ugolini » di 3 Brescia. La 
cerimonia d'apertura è stata 
celebrata nella palestra dì roc­
cia del Giogo di^S. Martino a 
Virle. 

Anche quest 'anno si è avu­
to notevaole cqncorso di al­
lievi e di simpatizzanti. Infat­
ti oltre agli 86 iscritti (fra cui 
8 donne) , provenienti da va­
rie associazioni,, ; quali la Se­
zione CA.L di Cremona, il 
Gruppo Alta Montagna O.M., 
il Gruppo «Amici della Mon­
tagna » di Gavardo, elementi 
provenienti da r Gussago, , Vo-
barno e dalla cit tà, numerosi 
soci" della «Ugolini» 'e folto 
pubblico, ' erano ' presenti al­
l 'apertura del corso. Alle à.30 
padre Tanzinì ha celebrato la 
Messa nella chiesetta di San 
Martino. ' < ' ' 

Dopo • la benedizione . degli 
attrezzi alpinistici che circon­
davano l'altare, "gli allievi si 
radunavano at torno a Loren­
zo Gelml. direttóre del corso. 
Egli esponeva cen brevi ed ef­

ficaci parole, la serietà e la 
esperienza pluridecennale del­
la Scuola «Uigolìni», indi pre-
sentava* oltre agli a n z i a n i 
istruttori, i Sue nuovi promos 
si quest 'anno: Angelo Tognaz-
zi e Ottorino Pianta che rea­
lizzò lo scorso gennaio la pri­
ma invernale solitaria dello 
Spigolo Nord del Crozzon di 
Brenta . Indi allievi e istrutto' 
ri , hanno effettuato una vìsita 
alla palestra. 

Giunta l'ora del pranzo,, le 
« Calze Rosse » e gli amici del­
la «Ugolini» sì sono riuniti al 
ristorante Palazzina dove, in 
compagnia dell' amico Vaifro 
geom. Sberna, sindaco del Co­
mune di Rezzato, sì è svolto il 
tradizionale simposio 

Precisate la n a t u r a , la" fina­
li tà, l a dura ta , il tempo ed i 
petenze e di responsabili tà 
nella organizzazione e- «el la 
at tuazione del programma, 
sia per quan to concerne la 
p a r t e alpinistica, che per 
quanto si a t t i ene alla pa r t e 
cinematografica, il signor Gui­
do Monzino h a poi regolato i 
rapport i t r a i componenti del­
la spedizione, e t r a questi e 
l 'organizzazione, affidando al­
le t r e guide la responsabUità 
della condotta alpinistica de l . 
la spedizione pe r la massima 
sicurezza di t u t t i i suoi 'com­
ponenti ed in specie del per-
son£\le cinematografico che in­
t e rve r r à alla t r ave r sa t a ; ga­
rantendo alle guide ed ai por­
tatori , oltre all 'equo compen­
so per la loro at t ivi tà , anche 

ia t ranquil l i tà der ivante dalla 
copertura di ogni rischio con 
luoghi della spedizione,, onde 
evitare" che possano sorgere , 
prima, duran te e dopo la s tes­
sa, malintesi da par te dei suoi 
componenti, conflitti di com-
adeguati contra t t i assicurativi 
e demandando a sé, quale ca­
po della spedizione, ogni ini­
ziativa (compresa anche quel , 
la di una eventuale ant ic ipata 
interruzione del tentat ivo di 
t raversa ta ) al fine di un buon 
esito dell ' impresa e nel comu­
ne accordo di tu t t i i par tec i ­
pan t i ; e riservando infine pu­
r e a se il d i r i t to esclusivo di 
cronaca della spedizione in 
qualsiasi forma essa avvenga 
e qualunque ne sia il mezzo 
di diffusione, per o w i i mot i ­
vi di uniformità e obiettività. 

Giro escursionistico 
deirÀppennino centrale 
Un raid t i r a l 'a l t ro: dopo 

l ' impresa sci-alpinistica del­
l 'arco alpino, compiuta dai 
gruppi Bonat t i e Righini, si 
annuncia la t r aversa ta dal 
Cervino al Rosa, d i cui par ­
liamo sopra, m e n t r e ne 
è in p rog ramma un 'a l t ra , 
di ca ra t t e r e più modesto, m a 
non meno interessante . Si 
t r a t t a di un'iniziativa della 
Sezione di Riet i del C.A.I. che 
in collaborazione con l 'Ente 
provinciale del Tur ismo di 
Rieti, ha intenzione di effet­
t ua re un giro escursionistico 
che toccherà t u t t i i massicci 
montani dell 'Appennino cen­
trale, per un i)ercorso com­
plessivo di c i rca 700 Km., di 
cui 500 a piedi e i r imanenti 
con mezzi var i . 

I l Giro si svolgerà dal 15 
luglio al 10 agosto p.v. lungo 
una poligonale con origine e 
termine ed M. Terminillo, se­
guendo l ' i t inerario Terminillo 
(2213), Leonessa, Cascia, Nor­
cia, M. Ve t to re (2449), Ar-
quata . Pizzo di Tevo (2422), 
Amatr ice, Campotosto, Pie-
tracaunela. Gran Sasso (2914), 
'Isola del G r a n Sasso, Fa r in -

1168° Coppesso del C.A.I. 
Ricevimenti anche a Bormio 
E ' allo studio da p a r t e del­

l 'Azienda soggiorno di Bormio 
e della locale società « F u n i ­
vie» un p rogramma di ricevi­
ment i che po t rà svolgersi nel­
le p r ime ore del m a t t i n o del 
28 se t tembre , con u n eventua­
le breve r i t a rdo nella par ten­
za per Sondrio. 

Bormio desidera d imost rare 
ai Congressist i con u n a cor­
diale accoglienza il suo vivo 
a t t accamento al Club Alpino 
e alle sue principali manife­
stazioni. 

I l prossimo numero della Ri­
vista del C.A.I., che uscirà a 
giorni," 'por terà l 'indicazione 
dei prezzi per le var ie g i o m a . 
t e del Congresso,' man t enu t i 
in l imiti assolutamente favo­
revoli. 

Lo si)eciale fascicolo pro­

g r a m m a del Congresso ve r rà 
spedito a t u t t e le Sezioni in 
principio di luglio: il r i t a rdo 
è dovuto all ' impossibilità di 
precisare i nomi dei componen­
t i il Comitato d'onore, perchè 
a seguito delle elezioni parec­
chi Consigli provinciali e co­
muna l i non sono tu t t ' o r a s ta ­
t i -cost i tui t i . Al fascicolo s a r à 
annesso un foglio per le iscri' 
zioni; inol t re di tal i fogli v e r 
r à spedito un buon numero a 
t u t t e le Sezioni del C.A.I 
Queste raccomandino ai Soci 
di sollecitare le iscrizioni ap­
pena r icevuti 1 fogli di cui 
sopra. 

IL PRESIDENTE 
Accademico Guido Silvestri 

I A FUNIVIA DI VALCAVA 
da oggi al 31 agosto ha 1 seguen­
ti orar i : giorni feriali ore 6.15-8 
- 9;40 - 10,40 - 12 - 15,30 - 18,40 
- 19,30. Giorni festivi: 7,30 -
8,30 - 9,40 - 10,40 - 12 - 14 -
15,30 - 17 - 18,40 - 19,30 - 21 -
22 - 23. Dalle ore 18,40 alle 22,30 
and. e rlt. da Torre Busi L. 250. 

Il nuovo Consiglio 
del Gomitato Lombardo 

di coordinamento 
Si è svolta II 27 giugno la 

riunione del Presidenti rappre­
sentanti le Sezioni che hanno 
aderito al Comitato (finora 30) ; 
erano però presenti solo gli 
espónenti di 12 Sezioni, più t re 
giustificati. 

Dopo t r a t t a t i i vari argomen­
ti ali'o. d. g. sì è proceduto alla 
nomina del Consiglio che reste­
rà in carica fino alla fine d'an­
no e che è risultato così com­
posto: Presidente: Luigi Pola-
stri; Vice presidente: Guido Sil­
vestri; Segretario: Mario Bel-
lavitis ; Consiglieri : Luigi Fena-
roli, Pippo Orio, L. Peronett i e 
Silvio Saglio. 

Si raccomanda a tu t te le Se. 
zionl aderenti dì non mancare 
in avvenire alle riunioni, essen­
do stato In quest'occasione riaf­
fermata la necessità di poten­
ziare al massimo II Comitato 
Lombardo, affinchè esso porti 
11 suo peso in ogni questione in­
teressante 11 CA.I. e 1 rapporti 
fra tu t t e le Sezioni lombarde, 

dole. Penne, Pescara, Chleti, 
Rapino, Monti della Maiella 
(2795), Campo di Giove, Roc-
caraso, Scanno, M. Marsicano 
(2242), Opi, Villetta di Bar-
rea, Pescasseroli, S. Vincenzo 
di Roveto, Campo Catino, M. 
Viglio (2156), M. Autore , Su-
biaco, Carsoli, Avezzano, Ce­
lano, M. Sirente (2349), Ro-
vere, M. Velino (2487), Monti 
della Duchessa (2277), Tor-
nihparte, Sella di Corno, M. 
Nur ia (1892), M. Giano (1826); 
M. Terminillo. 

Gli scopi che si propone la 
iniziativa sono: alpinistico, in 
quanto si compiranno ascen­
sioni e si s tudieranno even­
tuali t racciat i sci-alpinistici; 
turistico, in quanto si racco­
glierà una ce r t a quan t i t à di 
mater ia le fotografico e di dat i 
e notizie di u n certo interessa 
a t t i a valorizzare le località 
a t t r ave r sa te ; scientifico, in 
quanto si segneranno sulle 
car te dell'I.G.M. sorgenti , ubi­
cazioni di rifugi e a l t r i punt i 
di r i fer imento non ri levati , si 
raccoglieranno esemplari di 
microfauna, e microflora, si 
de terminerà l a durezza delle 
acque sorgive e sì procederà, 
a t t r ezza tu ra permet tendo, al­
la misurazione del campo elet­
t romagnetico per le u l t raf re­
quenze T.V. 

I soci del C.A.I. prescelt i 
per por ta re a termine ques t a 
escursione sono sei giovani 
s tudenti universi tar i fomit i 
di adeguata preparazione al­
pinistica: P ie t ro Porfiri , Ai­
mone Meschi, Giorgio Ciat-
toni, Giuseppe Cenciotti, Lo­
renzo Colantuoni e Eligio F e -
n u ; m a n t e r r à i collegamenti 
il socio Enzo DUetti. 

I componenti il gruppo pare 
abbiano anche intenzione di 
effet tuare una r ipresa cine­
matografica sul percorso e a 
tale scopo hanno chiesto in­
formazioni tecniche e consigli 
alla Commissione cinemato­
grafica centrale del C.A.I. 

UN COBO ALPINO è stato 
fondato a Móena, con 8 ele­
menti della Scuola alpina di 
P.S. e altrettanti giovani del 
Coro!, parrocchiale; sarà diret­
to dal maestro Giovanni Va-
dagnini. Il Coro sì radunerà 
due volte la settimana nella se­
de della « Monti Pallidi ». 

3 1 " aTTEMDflMElVITO MflZIOlVIALE 
" a . IMMTOUIIIIII,, 
della Sezione di Milano del C.A.I. 

Gruppo di Brenta - Uallesinella Alta (m. 1678) 
Alpinisti, Bocciatoti, Escursionisti! 

Trascorrete le vostre vacanze presso l 'Attendamento 
« A. Mantovani », in una delle più belle zone dolomitiche. 

Tnrni settimanali dall'8 Inglio al 26 agosto p.v. 
Iscrìvetevi In tempo utile. 

' Richiedete programma dettagliato alla Sezione CA.L, 
via Silvio Pellico 6 - MILANO • 

COOILÀ 
TI VA 

PASSO STELVIO m. 2764 

Ufficio Organizzazione BORMIO, Via Romo 47, Tel. 91.154 

'Jxv rf 
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PRIME ASCENSIONI 
In Val Gabbiaio 

Campanile Zapparoli 
Parete Sud-Est 

l i 15 giugno scorso la corda­
t a composta dalla guida Ca­
millo Pellissler di Valtournan-
che e Clemente Maffei di Pin-
zolo col dott. Enzo Violi del 
C.A.I. Modena, portatasi in Val 
Gabbiolo e arr ivata all 'attacco 
del Campanile Zapparoli (me­
t r i 3050), riusciva a raggiunge­
r e la vetta per una nuova via 
sulla parete S. E. del Cam­
panile stesso, dopo 6 ore e mez­
za di arrampicata, incontrando 
difficoltà di 4.0 grado con pas­
saggi di 5.0; adoperati 7 chiodi 
d'assicurazione, di cui 2 lascia­
t i In parete. -

La discesa veniva effettuata 
lungo il canalone Est che deli­
mita il Campanile, con 6 corde 
doppie, in condizioni di abbon­
dante innevamento. 

Punta F i u m e 
Paréte sud-oYCst 

I l 24 giugno' scorso dile ''cor­
date, composte la prima dalla 
guida Clemente Maffei «Gue-
r e t » di Pinzolo, Julilta Mugler 
di Garmisch Partenkirchen e 
dal dott. Enzo Violi del C.AJ. 
Modena, e la seconda da Otto­
rino Pianta e Pietro Taiola dal­
la « Ugolini » di Brescia, sali­
vano in prima ascensione asso­
lu ta la Punta Innominata (quo­
t a m. 2680 circa) in Val Gab­
biolo, fra la Cima De Gasperi 
e il Torrione delle Rocchette. 

Detta punta, caratteristica 
per la stupenda visione pano­
ramica che offre verso l'alta 
Val di Genova e sui ghiacciai 
dell'Adamello e Presanella, è 
ben visibile entrando nella Val 
Gabbiolo lungo l'ultimo t ra t to 
di sentiero. 

Detta punta è stata intitola­
t a « Fiume » per ricordare la 
omonima sezione del C.A.I. 

Dal rifugio «Stella Alpina» 
si prende il sentiero per la Val 
Gabbiolo, fino al bivacco sotto 
11 grande masso (ore 2). 

Guardando la sinistra oro­
grafica, si vede una punta as­
sai marcata, uni ta a Nord, con 
una piccola crestina, all'enor­
me parete del Torrion delle 
Rocchette. 

In 15 minuti si raggiunge il 
lato sinistro (orog.) di un ca­
nale nevoso, formato da uno 
sperone che scende dalla pa­
rete. 

Si sale per lo sperone con t re 
tirate di corda fino a trovarsi 
nella parete (ometti ). 

Si superano varie placche al­
la Diilfer, giungendo a un ca­
nale svasato. 

Da qui svoltando a destra 
(orogr.), si salgono con difficol­
t à vari t r a t t i levigati, fino a 
una stret ta fessura verticale 
(ometto). Girando per 3 o 4 me­
tr i a sinistra (orogr.), si com­
pie un passaggio per rocce chia­
re fino a un pulpito (chiodo). 

SI sale ancora dritti per altri 
30 metri sopra grandi placche 
e girando verso destra (orogl'.) 
ci si porta in un canalino obli­
quo, ostruito alla fine, e che si 
supera con forte spaccata. 

Seguendo una piccola cengia 
obliqua verso la sinistra (oro­
grafica), si può raggiungere la 
vetta, salendo un ultimo trat to 
di facili placche. .' 

Salita di circa 23(i metri,.chio­
di usati 3 (lasciati 1) ; difficol­
tà III e IV grado. Roccia di­
screta: discesa con una corda 
doppia per il versante sud, lun­
go facili canaloni. Tempo im­
piegato ore 3.30. 

Alpi Apuane , 

Monte Procinto 
Diedro nord-ovest 
Il 17 giugno P. Zaccaria 

(CAAI - XXX Ottobre Trieste) 
e U. Lorenzi (C.A.I. Firenze) 
hanno effettuato la prinia sa­

lita del diedro N-O del M. Pro­
cinto (m. 1187). 

S i . t r a t t a di quella serie di 
diedri-fessure, che si Innalza 
immediatamente a d. (O) della 
grande volta strapiombante 
che è al centro del versante 
settentrionale. 

Si sale a una prima nicchia 
(ometto) all'Inizio delle difficol­
tà. CI si Innalza quindi pef il 
diedro, che presenta, verso la 
metà, una strozzatura e uno 
straplombetto, fino al punto di 
sosta (25, 5.0 sup. e Al) . , 

SI prosegue quindi vertical­
mente per un piccolo diedro 
superando, all'uscita, uno stra­
piombo marcato ma con ottimi 
appigli (15 m., 5.0 Inf.. Si ri­
sale per aderenza una s t re t ta 
fessura con scarsi appigli (15 
m., 5.0) giungendo all'inizio di 
un largo canale con vegetazio­
ne. Dove tale canale si biforca 
si prende II ramo d. oppure, 
con maggiori difficoltà, si sale 
diret tamente a sin., giungendo 
svi pianoro sommitale. 

La salita ha richiesto S ore 
di arrampicata; ' roccia buona. 

; NEGLI iSCOlATTOLh CORTINESl 

Prima ripetizione della "Via Julia,, 
e decima del Gran Pilastro della Rozes 

BicomiDCiano le. disgrazie 
Volati dalla Parete dei Militi 

dne giovani torinesi • -
Il 25 giugno scorso due gio­

vani torinesi, Pier Carlo Qua­
glia di 26 anni e Giampiero 
Cavallo di l? , sono stati rin­
venuti cadaveri oltre la cresta 
della parete del Militi (In ter­
ritorio francese) In Valle Stret­
ta, che essi avevano scalato. 11 
mattino del giorno prima. Due 
pastori che li avevano seguiti 
da lontano durante l'ultima fa­
se dell'ascensione riferirono di 
averli visti « volare » per circa 
200 metri dalla cresta stessa. 

Dato l 'allarme a Bardonec-
chia la sera del 24, Walter Bo-
nattl informava il centro soc­
corso del C.A.I. Torino e pre­
disponeva una spedizione com­
posta dal sindaco Natale fio-
sttcco, da un agente di P.S. e 
da Piero Maggi, gestore del 
Rif. Valle Stret ta . Nel,frattem­
po da Torino il geoiti. Bruno 
Toniolo, vicepresidente della: 
UGET, capo del Gruppo soc­
corso torinese, partiva insieme 
con altri sei componènti, fra 
cui Renzo Quaglia, fratello di 
uno degli scomparsi; Dopo va­
rie ore di ricerche, 1 corpi dei 
,4'ue sfortunati .,Y.énlYano/,;rIn-i,!to?M^fffprp ^n.,!tat,polita .<j(es(;rii 
tracciati e recuperati,' traSpór-ieione .aeIJe cmthrse,condizioni dt 

Gli « Scoiattoli » di Cortina 
sono stati protagonisti, 11 24 
giugno, di due Imprese di no­
tevole' Interesse. 

Si t r a t t a della pr ima ripeti­
zione della «Via Ju l i a» sulla 
parete sud della Tofana di Ro-
zes e della lO.a ripetizione del 
Gran Pilastro della stessa. 

La « Via Julia », che si snoda 
su una parete di circa 850 me­
tri , era s ta ta aper ta nel 1942 
dagli «Scoiattoli» Romano A-
pollonio. Albino Alverà ed Et­
tore Costantini. 

La prima ripetizione, effet­
tua ta alla distanza di 14 anni, 
è s ta ta compiuta da Lino Lace-
delli e Guido Lorenzi, e da 
Nuccio Scotti di Milano che 
h a n n o superato la parete 
(5.0 grado sup. e 6.o) in 10 ore 
di arrampicata effettiva e u-
sando 16 chiodi. I t r e hanno in­
contrato notevoli difficoltà nel­
la parte al ta della salita, cau­
sa la eccezionale friabilità del­
la roccia. 

Contemporaneamente nume­
rosi appassionati riuniti nei 
pressi del Rif. « Angelo Dibo­
na » seguivano la sali ta di altr i 
due «Scoiat tol i»: Candido Bel-
lodis e Claudio Zardini, impe­
gnati a superare 11 Gran Pila­
stro della Tofana di Rozes, pa­
rete liscia di circa 600 m. che 
delimita la Tofana dal lato sud. 
Guardandola dal basso appare 

10° Accantonamento naz«^del>Col.d',01en 

llugiO " G I M DI UIGEUAi' 
(m. 2865) - Monte Rosa 

organizzato dalla Sezione di Vigevano del C.A.L 

Turni settimanali dall'S luglio al 2 settembre 

Quota 11. 12.000 per tu rno , maggiora ta dì L . 1500 
per i non soci del C.A.I. (pernot tamento in carne--
r e t t e a 2 le t t i con biancheria, pensione com­
pleta, t a s se e servizio compresi, ant ipas to e dolce 

2 volte la s e t t i m a n a ) . 

Ascensioni ' alla P u n t a Vi t tor ia (m. 3461) e a l la Cap. 
Margher i ta , la più a l ta d 'Europa, sulla P u n t a Gnifet t i 
(m. 4559) con accompagnamento idi Guide de l C.A.I. 

Assicurazione infortuni alpinistici 

Grandiosa sala da pranzo in veranda belvedere - Ampio 
salone con vetrate a doppi cristalli - Nuovo impianto di 
servizi igienici - Telefono, luce elettrica, bar, rivendita 
tabacchi, ehiesetta con servizio religioso domenicale; even­
tuale polizza ferie-pioggia; tagliando Cassa Vacanze T.C.I, 
In agosto 2» Corso di alpinismo (roccia e ghiaccio), tenuto 
dagli Istruttori della « Scuola dei Ragni » di Lecco. 

Per maggiori informazioni e iscrizioni: 
Sez. C.A.I. Vigevano, corso Vltt. Emanuele 24 (tei. 5101) 

IL 

ugio 
isahetta„ 

(m. 2300.Ì.,,:,: 
alla testata della Val Veny, sotto i l Monte Bianco, 

ò aperto dal 7 LUGLIO al 15 SETTEMBRE p.v. 

IL PlW MODERNO 
Rifugio delle Alpi occidentali 
con servizio di albergheho 

Per Informazioni e condizioni di soggiorno rivolgersi! 

alla Sotloseiione « Teenomasle » del C.A.I., pianale lodi 3, Milane 

oppure presso il custode Cav. Edoardo Glarey • Courmayeur 

livellata, tanto è povera d'ap­
pigli: presenta difficoltà di 6.o 
grado sup. dall'inizio alla fine. 
Il Gran Pilastro è l 'arrampi­
ca ta più Impegnativa e diffici­
le delle Dolomiti. F u percorso 
per la prima volta il 14 luglio 
1944 da Ettore Costantini e Ro­
mano Apollonio In 21 ore di ar­
rampicata e bivacco. Con quel­
la odierna le ripetizioni assom­
mano a dieci, elle riportiamo in 
ordine cronologico: 

.1 . Luigi Ghedina e Lino La-
cedelli, 25-6-1950 ore 16 senza 
bivacco; 2. Enrico Abram-Wal­
ter Ausserdorfer, 12/13-8-1951, 
ore I J con bivacco; 3. H. Buhl-
S. lochzer, 11/12-5-1952, ore 16 
con • bivacco; 4. Beniamino 
Franceschi-Bruno Alberti, 20/21 
luglio 1952, ore 19 con bivacco; 
5. Andrea Oggioni-Iosve Alazzi 
16/17/18-3-1953, ore 19 con due 
bivacchi; 6. Guido Lorenzi-Albi­
no MichiellI 27-6-1954, ore 17 
senza bivacco; 7. Maggioni-Caz-
zanìga, agosto 1955, ore 17 con 
bivacco; 8. Eger Toni e 2 compa­
gni, settembre 1955, ore 19 con 
bivacco; 9. Aste-Susatti, giugno 
1956, ore 18 con bivacco; 10. 
Candido Bellodis-Claudio Zardi­
ni 24-6-1956, ore 14.15 senza bi­
vacco. 

Bellodis e Zardini hanno su­
perato Il Gran; Pilastro In 14 
ore e un quarto usando 36 chio­
di; 35 ne hanno trovato In pa­
rete. Tutt i 1 chiodi sono stati 
tolti, ad eccezione di 10, la­
sciati nelle part i più facili. 

G. M. 

Ripetuta la vìa Esposito 
sul secondo Corno dì Canzo 

A distanza di 14 anni dalla 
prima ascensione, i giovani El-
\?ezio e Cesare DeU'Oro, della 
Società Escursionisti Valmadre-
resì, hanno compiuto il 14 giu­
gno scorso la prima ripetizione 
della via Esposito sulla parete 
nord-est del secondo Corno di 
Ganzo; 120 metri di roccia inte-
raniénte 'di 6.0'grado. 
• La Via e ra ; s t a t a aperta il 6 
settembre 1942 dal famoso lec-
chese Rocco Esposito e Invano 
tentata in seguito da numero­
se cordate. 

t a t i ' a Bdrddhècèhià"B'^sùccè& 
slvamente a Torino, ove a cura 
del CAI si svolsero le solenni 
onoranze. 

La disgrazia, secondò II pa­
rere di Bonatti, dev'essere sta­
t a originata da un 'appigl io 
sfuggito a lcapocordata in con­
seguenza delle cattive condizio­
ni della roccia, sporca e molto 
sgretolablle;. . , ; , • ' - • ' 

Sul Colle Bouché, «ielle Do­
lomiti t rentine, 11 18-giugno 
scorso, un rocciatore germani-
co di cui si Ignorano le genera­
lità, è precipitato in un canalo­
ne durante la scalata di una 
parete rocciosa, sfracellandosi. 

Nella stessa giornata, sul 
massiccio del Gran Campana­
ro il ventitreenne Ermanno 
Witzmann da Monaco di Bavie­
ra è « volato » da una parete 
riportando la frattura del cra­
nio. In seguito alla quale è de­
ceduto poco dopo. 

L'operalo italiano Giovanni 
Lanteri, di 21 anni, durante 
un'escursione sul monti intorno 
a Sion, nel Vallese, trovandosi 
sopra un nevaio, a un certo 
punto è scivolato finendo alla 
base di una parete rocciosa. 
Il suo corpo è stato più tardi 
rinvenuto da una squadra di 
Boccorso, il 20 giugno scorso. 

L'olandese Jacob ' Jan'sen di 
28 anni da Amsterdam è stato 
ritrovato cadavere 11 16 giugno 
scorso, da u n a squadra di soc­
corso della Scuola alpina di 
Predazzo par t i t a da Alba di 
Canazei, sulle rocce moreniche 
del col di Deus, sotto il ghiac­
ciaio della Marmolada, sulle 
quali era volato, battendo la 
testa, da un'altezza di non più 
di 5 o 6 metri . E' stato consta­
tato che lo sventurato roccia­
tore aveva un equipaggiamen­
to insufficiente: faceva par te 
di una comitiva turistica di, 36 
persone, che lo Jansen a un 
certo punto,ayeva lasciato an­
dare.,.fivantl, per seguirle . d a 
solò. _____ 

Salvataggio sul (latiiiaccio 
Le guide della Val d i 'Fassa 

Il 24 giugno scorso si trovava­
no tut te riunite a Predazzo, 
ospiti della Scuola alpina del­
la Finanza, per l 'annuale ra­
duno. 

Ma la festa è stata brusca­
mente in ter rot ta da un allar­
me ricevuto da Vigo di Fassa: 
due giovani Felice Degasperi e 
Antonio P la t t e r di Bolzanp, par? 
tlti all 'alba per •, affrontài'e la 
parete est del Catinaccio, ad 
un certo punto si trovarono in­
cordati e invocarono soccorso, 
raccolto da don Battista Gia­
comelli, il quale col binoccolo 

riusciva a ' Individuarli e pas­
sava la segnalazione Ài rifugio 
Vajolet donde.pervenfva a Vigo. 
Sette delle guide ' presenti, do­
po aver preso il materiale ne­
cessario, si portarono al Gar-
deccla e quindi all'attacco della 
parete, suddivisi In due cordate. 
Alle 17,50 erano presso i •• due 
alpinisti, ormai prossimi al col­
lasso. • Per trarli a 'Salvamento 
fu deciso di raggiungere la 
vet ta ^ e scendere poi per la 
normale. Scalata facile per I 
sette » soccorritori; • viceversa il 
trasporto degli alpinisti, mal­
grado "1 mezzi meccanici idonei, 
fu laborioso, ed estènuhanté. 

Neanche il nome 
hanno chiesto... 
i l GfrMppo l^agni di Lecco fca 

compiuto il S corrente in Ori' 
gnetta l'ènnesimo salvataggio. 
Due giovani di Coniti stavano 
scendendo dal Fungo, quando 
uno di essi cadeva; ' il eompa-
gno rimasto in alto lasciava Za 
corda e quello sospeso riusciva 
a toccare una cengia. 

Dato l'allarme al Piano dei 
Resinelli, Cassin accorreva sul 
posto assieme a Longoni e'al 
maresciallo Franciosx e rag­
giunto il pericolante, lo poneva 
m salvo. Particolare signiftca-
tivo; nessuno ' dei ' soccorritori 
si .è curato di chiedere il no­
me del giovane, paghi di aver­
lo tratto dai gilaL. .-

Mmmmì wim 

La giornata del C.A.I. 
Era ora.- SUnalmente la cronaca 

Lo sfortunato duplice tentativo 
fli Corti e Zucchi sul Petit Dru 

GII scalatori del Gruppo « Ra­
gni» del C.A.I. Lecco, Claudio 
Corti e Annibale Zucchi, pos­
seggono doti di tenacia vera­
mente eccezionali, oltre a una 
abilità alpinistica di primo pia­
no, m a non a l t re t tan ta fortu­
na. Infat t i nello scorso maggio 
essi avevano tenta to là ripeti­
zione della difficilissima scala­
t a del Pet i t Dru, compiuta nel­
le note circostanze nell'agosto 
1955 da Walter Bonatti , ma do­
po fasi drammatiche, provoca­
te soprat tut to dal freddo, dal­
la neve e dalle tremende fati­
che sopportate dopo due gior­
ni in cui si era temuto per la 
loro vita, avevano dovuto de­
sìstere; Pu r non raggiungendo 
la vet ta , essi erano comunque 
riusciti in due giorni e due not­
ti a portarsi sul luogo in, cui 
Bonatt i pose- il ' suo 'quar to bi­
vacco, ad un'altezza di circa 
30OO metri , lungo il ripidissimo 
colatoio verticale che .mena di­
r i t to In cima. 

Non domi da queste a'wersi-
tà, il 25 giugno scorso sono ri­
torna t i nuovamente all 'at tac­
co,' che ancora si è concluso con 
una sconfitta, amareggiata per 
di più da un incidente per for­
t una non grave. La cordata 
procedeva fino a un certo pun­
to regolarissima, con tempo 
buono e abbastanza caldo: de­
ve essere s ta ta anzi l 'elevata 
tempera tura la causa dell'inci­
dente, poiché a un certo punto 
— erano le 7.40 del 26 giugno 
— un piccolo masso di neve si 
è staccato dall 'alto e rotol^indo 
h a investito II Corti, capocor­

data, strappandolo dalla pare­
te. Clon lui è partito anche lo 
Zucchi che seguiva a breve di­
stanza e 1 due hanno compiuto 
un «volo» in un ammasso di 
neve per circa 200 metri . Il 
Corti, prontissimo, ha trovato 
la forza di rialzarsi, pur essen­
do contuso in tut to il corpo e 
ha recato soccorso al compa­
gno, privo di sensi. Caricatolo 
sulle spalle, è riuscito' a t ra­
sportarlo in un'anfrattuosita al 
riparo di cadute di sassi, e san^ 
guinante e In preda a choc è 
sceso a Chàmonix per chiedere 
aiuto. In meno di un'ora una 
squadra raggiunse il punto In­
dicato ai piedi dell'Alguille du 
Dru: lo Zucchi era ancora sve^ 
nuto e venne trasportato con 
molte precauzioni in una radu­
ra, poi caricato su • un elrcot-, 
tero e - quindi ricoverato all'Oì 
spedale di Chamonix; I medicli 
non avendo riscontrato nulla 
di grave, lo hanno ricoverato 
nella stessa camera ove giace­
va anche II Corti. Il loro stato 
non destava preoccupazioni: 
hanno riportato contusioni di 
una certa entità e un fortissi­
mo c?ioc senza alcuna frat tura. 

Ci auguriamo pertanto che 
possano ristabilirsi completa­
mente entro breve tempo.e ri­
tornare In Italia sani e salvi, 
pronti magar i a nuove Impré­
se, con un pizzico di maggior 
fortuna. ' • ' 

Cj^et^ la^^ 
si^ 

L ' Ingrand i to Ri fugio consente i sc r i z ion i 
numerose anche nel t u r n i dal 4 al 2S agosto P.U, 

SCRIVERE: CLUB A L P I N O I T A L I A K O . SEZIONE "A. LOCATELLI " 

B E R Q A WI O - P I A Z Z A DANTE- ì • T E L E F O N O ; 2 . 3 7 . 0 1 

Ufliciali esteri in Griguetta 
Si è concluso negli scorsi 

giorni in Grlgnetta un corso di 
addestramento di tecnica di ar­
rampicata : su. dolomia, inizia­
to 11 25 maggio scorso, riserva­
to ad ufficiali'delle vàrie Na­
zioni appartenenti air 'O. N. U., 
per Invito della Scuola Militare 
Alpina di Aosta, con gli Istrut­
tori er i -dir igent i della* Setola 
stessa.' •• • • - - . 

Gli ufficiali convenuti al Cor­
so sono stat i distribuiti nei-vari 
rifugi e alberghi del Piano Re-
slnelli e per 15 giorni si sono 
esercitati in una palestra vera­
mente Ideale come è la Grlgttet-
ta, che permette una varietà 
infinita di pareti, creste, gu­
glie, con tu t t i 1 gradi di dif­
ficoltà dal 1.0 al 6:0. -

GII ospiti sono poi passati In 
Val Masino, ove si trovano at­
tualmente per completare il lo­
ro addestramento -

Wbs/èfWKe.' ^-Intatti' ' meiUH^' 'Wfto 
a sabato serd^tutto- lasciava pre­
vedere la soUta acquata. Staffi dt 
Fllettino'Ci ha,accoltO\nel suo su­
perbo scenario montano, con un 
sole che metteva in risalto in una 
stupenda sinfonia cromatica i pret­
ti colmi di fiori e i r(umti verdi 
e ricoperti di fronzuti alberi. 

Le accoglienze dell'ospìtaXissima 
popoUxzione ' di • Filettino, ' cosi 
spontanee, cosi affettuose, ci han­
no commosso. Infatti si può dire 
che tutti gli abitanti'.erano nel­
le piazze e nelle vie ad acclamare 
e scortare i torpedoni e le nume­
rose auto che da Roma e dalla 
Ciociaria convogliavano i nostri 
amici.' Striscioni .di benvenuto era­
no dappertutto, perfino sugli al­
beri che costeggiano la strada di 
accesso alla ridente : cittadina. 

Dopo breve sosta' a Filettino, 
che è servita a creare una'Calda 
atmosfera di fratellanza-e a com­
pletare ,Ì rifornimenti, i gitanti 
hanno imboccato la strada di Staf-
% che con i suoi 12 kM. di agevo-
e, sinuosa salita raggiùnge quota 

1845. ' 'i 
A Staffi abbiamo avuta una lie­

ta sorpresa. La rinascita, cioè 
della vecchia capanna che nel lonr 
tono 19S2 il dott, Pippo Capriati 
e un gruppo di ornici, con l'ap­
poggio del a.A.I. di Prosinone 
aveva costruito. ' E' certo poco, dar 
ta l'importanza delia zona, desti­
nata a brillante sviluppo. Comun­
que in attesa che sorga un'ade­
guata costruzione in muratura, la 
vecchia ca/panna potrt assolvere il 
suo compito. ' ' 

Radunati i convenuti; don Vare­
se ha celebrato la Messa e subir 
to dopo il conte Datti, con X'abi-
tuMé concisione ha inneggiato al­
la nostra giornata. Vna simpatica 
manifestazione ,di entusiofmo ha 
coronato il suo dire. 

Quindi sono itale effettuate le 
varie ascensioni alle ' vette circo­
stanti. Il gruppo, piit numeroso, 
formato dai soci ramami, alatren-
si, frusinati e holleferrini, guidar 
to Sai rispettivi'presidenti, TMI rag­
giunto la vettfli.del Colente (me­
tri ZOH), ^lìa quale si è potuto 
ammirare l'inipOnente panorama 
che va da Róma 'e dal Tirreno al 
Gran Sasso e alla Maiella. 

Alle H, consumate in, allegra 
confusione le abbondanti colazio­
ni, tutte le comitive si sono ri-» 
trovate ' a Staffi. Qui, organizzar 
ti da Pettenati,. si-sono: ,svolti 
divertenti giochi, quali là « pe«-
tolaccìa », f la'corsa al sacco » ed 
wn'onimotissinto partita di calcio 
tra improvvisate squadre di Roma 
e di Fresinone, capitani i due pre­
sidenti. L'impégno, se non lo sti­
le dei contendenti, è stato con­
dotto e frenato ottimamente dal 
perfetto' arbitràggio di Pettenati 
che; t incredibile dictu»;. non ha 
raccolto al suo indirizzo • neppur 
re un innocente • oppeliotivo di 
< venduto >. Per la storia Io par­
tita si è risolta con Mn salomoni­
co risultato di parità'YJ'.À l):Oli 
arzilli giocatofi sono \stati porta­
ti i^, trionfo h^'i abbondantemente 
abbéiperati. '• 'S ': ' .'.; •-f ;.- ;>• 

Si;è proceduto,: ttuimi'/. alta'di­
stribuzione dei' distintivi di anzior 
nità ai soci'WnficinQuentioIi e do-
decennali della sezione di Komo, 
i " cui nominotiVi sono stati pub­
blicati nel preopdente.numero, _ 

È' seguita poi la premiazione 
del gruppo Bscai di Fresinone. La 
bella ' coppa messa in palio do 
quella Sezione •per l'Istituto che 
'ha svolto la ̂ maggiore ottiwtfk.è 
stata appan'ìùiggio, anche .que­
st'anno, della Scuola tecnicai-com-
merdale. I premi individtKili sono 
sfati asseg'natia Sandro 'Vena, ad 
Alessandra Ferragni, a Massimo 
Spaziani, a Lutìano ' Corsini, a Ro­
berto : BragagUa, a Fausto Frati­
ne- e ji Franco Marsulli. 

E''così la giornata volgeva al 
termine e il iole iniziava U suo 
declino.. Ma le sorprese e le mar 
nifestazioni non erano finite,. An­
zi hanno raggiunto il diapason al­
lorché,'sulUi via dei ritorno, il 
« Qitartetto Penna Nera '» ha ac­
colto i ì;itonfi'-"ne!!a piazza di Fi-
letti-no, pa'Vesata o festa e sfolgo­
rante di luci, L'irmata modestia 
frenala nostra mano nel'^ergare 
aggetti-oi elogiativi. Basti dire che 
i nostri cantori, alternati con l'af­
fiatata e perfetta locale banda mu-
éicale, hanno, intrdttenuto-'per più 
di un'ora i ìiiantt e la simpatica 
popolazione della « Perla dei Sim-
6r«ini ». " ' ' ' 

Lia notte scesa rapidamente ha 
spento gli ultimi canti, mentre i 
fasci di luci ideile macchine crea­
vano un fantasmagorico intreccio 
di luci sui sikùosi tornanti della 
strada roihdm.' • ' ' 
J.'Ivj fan 1 '•_: t S x ì i : 4IÌ l'<i) 

NOTI^ZIARfO 
NASTBt B I A N C H Ì . — Papà 

Manilio 'è nonno per la seconda 
volta. Auguri' -fervidissimi alla 
nuovissima Emanuela; congratu­
lazioni al genitóri e ai nonni. 

Il 29 maggio In coincidenza con 
la sua nascita -è. stato Iscritto al 
C.A.I. Carlo G|ola. Auguri al neo 
socio di brillante avvenire anche 
alpinistico e congratulazioni al ge­
nitori. • > • 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
— Avrà luogo in Val Malenco, nel 
gruppo del Disgrazia e ^ r n i n a 
(Alpi Centrali) in un albergo mo­
dernamente attrezzato. I turni a-
vranno luogo in luglio e agosto. 
Quota ai partecipazione L. 14.500 
per turno nel periodo 23 lugllo-19 
agosto. e L. 13.000 per gli altri 
periodi.' Per chiarimenti rivolger­
si IR segreteria. . 

liTJTTO. — Esprimiamo 11 no­
stro fervido cordoglio a Sandra 
e Massimo Alvaro che hanno subi­
to la perdita der rispettivo suoce-, 
ro e padre. 

manali dal 20 luglio al 30 agosto 
2. Per 1 più esperti che già 

hanno partecipato ai precedenti 
accaiitonamentl ; al Rif., Roma; 
Hlf^iì»cat;è.illjjfm.. 2450). alle i?rrer 
te'roÌM.tìiXftvareao. Turno ^unlqo 
'aOi^ÀtìWieósto, Dirigerà, l'ac­
cantonamento II Segretario-del 
Gruppo Feraudl 'Valerlo. 
' 3. Rifugio Roma (m. 2273) alle 
Vedrette'di Rles In Val Fusterla. 
1. Accantonamento nazionale per 
1 giovani, Indetto dalla Commis­
sione centrale per l'alpinismo gio­
vanile e organizzato dal Gruppo 
Eseal di Roma. Turni settimanali 
dal- 29 luglio al 26 agosto. Dirige­
rà l'Accantonamento il Vice Pre­
sidente della Sezione Pettenati, 
• VIVISSIMI AUOVBI di pronta 

guarigione al Consigliere Franco 
Mammucari, che è stato» ricove­
rato In cllnica per un irltervento 
operatorio.. 

TESSEBAMÉNTC). — Si rinno­
va l'Invito al soci che ancora non 
hanno 
tessera 
mettersi In regola cdn la massi­
ma • sollecitudine'. •' ' 

NOMINE. •—'"li- Consiglio cen­
trale del Cai liella sua. riunione 
del 6 maggio ha confermato 11 
Reggente del Gruppo Pettenati 
nell'Incarico di componente la 
Commissione centrale per l'alpi­
nismo giovanile.' i 

CONVOCAZIONE CONSIGklilO. 
— E' convocato In sede per mer­
coledì 4 corr. alle 19,30 per di­
scutere 11 seguènte 0. d. g.:-Co­
municazione del reggente; Con­
corso fra gli Iscritti per un arti­
colo di carattere alpinistico; Ac­
cantonamenti estivi; 'Tesseramen­
to; Collaborazione con la Bucai; 
Varie. 

socim AiPimsTi 
PADOViWI.' 

'Via.Rinaldi tl-A .'*• 

H 10 giugno,' organizzata dalla 
S.A.P. e dal Comitato Reslonale 
F.I.A.P., si è svolta sul Colli-Eu-

f anel la disputa della « Coppa 
iera Intemazionale di Padova », 

seconda prova del campionato Ita­
liano di marcia In montagna di 
regolarità a puttuglle. Alla gara 
hanno partecipato 31 pattuglie di 
varie Società" provenienti da To­
rino, Verona, Genovju,. Sestri Po­
nente e dalla, stessa Padova (due 
pattuglie S.A.D.E.';- Officine Ga­
lileo ed A.S.C.I.), ecc. ...„ --

Il percorso, difficile e impegna­
tivo, venne segnato alle prime ore 
del mattino dal soci deUa S.A-P. 
Bottaro, Berti geom. Speranza e 
dal direttore della gara rag. Min­
to. A Trepontl vi è stato 11 ra­
duno di tutti l partecipanti' con 
la rituale visita medica e la piom­
batura di un dischetto metallico 
ài polso, "1 
" Da Teolo, alle ore -8.30, .parti 
la prima pattuglia; a 3' unajdal-
l'artra si susseguirono* tutte le 
altre. • H percorso di complessivi 
28 km. •• si rese ulteriormente 
più difficile, perchè la • grandine, 
la pioggia è il vento, si abbatte­
rono Improvvisamente verso le 11 
sugli atleti, che dovettero affron­
tare il fréddo Pungente e un ter­
reno sdrucciolevole e Viscido.' • 

Quattro eranot controlli segreti 
lungo 11 percorso e a ciascuno di 
questi sulla tabella di' marcia del 
capi, pattuglia veniva segnato li 
tempo e la media che la pattuglia 
avrebbe dovuto • tenere- nel:.vari 
tratti sdéI,percorso^ai'.^iir»j;ii|i;iV ; 
• Tutti gU atlèti gloVànissB»ffi(o-
vanl^ed anzianbff,nroM?««mmw;e-
voll per là forza :imòraÌ!83a im­
pegno;: i". •;,' - •" •.:.. : 

Al traguardo, posto al Garden 
Bar di Abano, alle 13.58 arriva 
la pattuglia 1, seguita", dalla 7«, 
dalla 2> e dalla 3', e via via 28 
pattuglie su 31 hanno, condotto a 
termine la gara; • • . 

All'Hotel Medlterraneoi. di Aba­
no è, seguita la, prenilàzloneT-con 
numerosi premi, • coppe;» e meda­
glie; Il sindaco comm;'L,eonlldo 
Malnardi ha portato 11 saluto : del­
la città a tutta la gloventù„con-
venuta. " ". - " • V 

Classifica ufficiale delie .prime 
pattuglie: 1. CES Falchi Verona, 
sq. A; 2, Ferroviario Samplerda-
rena, sq. A; 3. GES Falchi Vero­
na, sq. B ; ' 4 . S.AiD^E. Padova, 

orowedutó a rinnovare là sq.'B: 5. S.A.D.E.-Padova, sq. A; 
o e ^ l l comnte Bnnn a 6. &.A.G. Gente Allegra. Genova. 

1 ̂ n ' rlU^S'^rt".**-V,^""° ..^ . L'organizzazione, affidata a Bla-
sloU Mario, rag. Minto Mario, 
dott. Osvaldo.De Bevilacqua, avv. 
Giorgio Gallò,' Gianfranco Trovò, 
con l'assistenza del cronometristi 
della T.I.C., è stata efficiente e 
accurata in ogni' particolare. ' 

PURISSIMO D'OLIVA 

SUOLE BREVETTATE G O M M A 

Ne! lunghi approcci alla conquista dei K2 i com-< 

' ponenti della spedizione calzavano P E D U L E con 

rsuola V l O I ^ C U T U Hercules Montagna che 

hanno i seguenti pregi: 
i : 

.I--' 

1. • Sottopiede in cuoio con rinforzo ortopedico' che vi darì'la 
gioia di camminars. ^ . ' , ' : " . 

2. - Inferiuola In sughero speciale alla clorofilla In funziona 
di isolante della suola di gomma. 

3,-- Suola vlbrom Hercules' Montagna mescola aclar (di 
massima''aderènza su"ti\jil$iasl;tlpò diroccia). ,'.n;..('.. ,i.{'tl 

'. n:. iti . '-t hi-ìU':- \fc.-':ai!rfìj«i»' 

IDEI VOSTRI a c q u i s i i PREFERITE PEDUCB 

COIH SUOLA BRCDLBS' 

S.U.G.A.I. Roma 
CBONACA ALPINISTICA-DEL 

GRAN SASSO D'ITAUA. — A 
partire da uno del prossimi nu­
meri verrà Iniziata sull'* Appen-
nino » a cura della SUGAI la pub­
blicazione di una regolare cronaca 
alpinistica del Gran Sasso, limi­
tata, pel momento, al sottogruppo 
Corno Grande-Corno Piccolo. 

Chiunque abbia in passato per­
corso una via di almeno 4» grado 
0 aperto una nuova via, è pregato 
di inviarne notizia a Paolo Con­
sigliò --corso Vittorio Emanuele,, 
252:,^- 0 .a.Eilrleo Lieone: — via 
Gregoriana, .35, Roma — indican­
do -possibilmente la data della 
ascenslone;j l;.noml<deticomponen-i 
ti la cordata e un eventuale giu­
dizio, sulla via e. sulle sue diffi­
coltà: ' ." 

KÀbcNO ESTIVO. — Nel pe­
riodo 20 corr.-lO agosto si effet­
tuerà, al rlt. « A. t.ocatelll » nel 
gruppo delle Tre.Cime di Lava-
redo, l'annuale raduno SUGAI. 

Formula del raduno sarà quella 
seguita con successo negli anni 
precedenti e cioè: tutti l parte­
cipanti non saranno vincolati" né 
per la durata della partecipazione 
né per l'attività, che si svolgerà 
sulla base della, cordata affidata 
all'Iniziativa individuale. 

Essendo l'attività completamen­
te Ubera, la SUGAI non' assume 
responsabilità di sorta e.pertanto 
ogni iniziativa risulta affidata 
esclusivamente al senso di respon­
sabilità dei soci. 

CONVEBSAZlONl. — SI é con­
cluso 11 ciclo di'conversazioni or­
ganizzate dalla SUGAI allo scopo 
di far conoscere più profondamen­
te alcuni gruppi delle Alpi. 

Franco Alletto, Paolo Consiglio 
e Bruno Morandl hanno svolto e 
Illustrato rispettivamente l se­
guenti temi :.« Il gruppo del Mon­
te Bianco » - « Passeggiando fra 
il passo dell'Alpe Mattina e for­
cella Lavaredo » - « Le Tre Cime 
di Lavaredo ». Ad esse hanno par­
tecipato numerosi soci del C.A.I. 
e della SUGAI e un discreto nu­
mero ai simpatizzanti. 

Inoltre vivo Interesse ha destato 
un dibattito sul tema: «Perchè 
andiamo in montagna » diretto da 
Franco Alletto; numerosi gli In­
terventi, ognuno dei quali na re­
cato un Interessante contributo al 
tema. 

Scuota 
QLPINISTICQJI 

PIQZ 

GITE E F F E T U W A T E . —' 2-3 
giugho, Gran Sasso;-iir tempo pes­
simo' ha vietato'l'effettuazione del­
la • gita. Due jllccolj Jgruppl han­
no >^óluto egua|ftlenté-uscire dal 
l'albergo raggl«ngehd,ò 11 Rifugiò 
Duca degli Abhitel'é; la Sella di 
M. Aquila. Gllialtri ; hanno pas­
sato la giornata.''.; "roalàndo l'al-
bergof e discendendo' dalr tetto del­
lo stSsso a '.é^rda ; doppia. 

10 • giugno."- Un nutrito, gruppo 
di Escalnl -ha partecipato alla 
giornata del''Cai a Campo Staffi. 

ACCANTONÀ'MENTÌ ESTIVI. 
— •Ne verranno quest'anno orga­
nizzati tre: 

1. Per 1 più, giovani • 1 meno 
lespertl: a M^enco, t!iml settl-

FIRENZE • Via'CasIcIFidanle 12 

cOBSl^'ji'AWenasMO. ;-r sbnò 
stati,accettati 1 "seguenti -parteci­
panti a r corsi che si terranno al 
Rif. Preuss-'VaJolétt dal 30 luglio 
al 16 agosto: Alolfl Franco, Baldi 
Belfo, Benclnl dr. Alberto, Ben-
clnl Giuliano, Castlgllonl Marcel­
lo, Castrucci Mario, Chluderl Clau­
dio, Cogrossl dr. Renato, Delcrolx 
dott. Giuseppe, Possi Sanare, Gol. 
aanlga Eutimie, Maslni Fosco, 
Orsattl Enrico* Fazzaglla Franco, 
RazzoUni Ing. Rodolfo, Rlguccl 
dott. Tony, Rlguccl Valeria, Santi 
Giuliano. Tosca Mario e Krlsar 
Noemi. 

Sono vacanti 4 posti per 11 corso 
normale di roccia del 30 lugllo-5 
agostOi Coloro che intendessero 
parteciparvi sono pregati di scri­
vere alla Direzione entro breve 
tempo, onde ricevere .tutte le ne­
cessarie Informazioni. 

NOZZE. —• L'istruttore Giuseppe 
De Francesch si è unito in matri­
monio, il 16 scorso alla Cappellina, 
del Gardeccla, con la gentil si­
gnorina Luciana ArtloU: Agli sposi 
giungano le nostre più vive feli­
citazioni. 

— Per la prima quindicina dei 
corrente mese sono fissate le noz­
ze dei carissimi Beppe Delcrolx 
e ' Èruno Daddl, rispettivamente 
con le signorine Noemi Krlsar e 
Jole Toschi. Alle due coppie 1 no­
stri auguri più fervidi. 

ABBIVEDEBCI LASSO'. — Con 
questo numero interrompiamo la 
pubblicazione del nostro notizia­
rio su « Lo Scarpone ». La ripren­
deremo In settembre, dopo aver 
svolto la massima parte della no­
stra attività alpinistica, v 

CI è gradita roccasione per por­
gere al caro Pasini 11 più cordiale 
ringraziamento per l'ospitalità 
concessaci sino ad oggi; 

Salutiamo tutti, gli alpinisti, 
augurando loro un'Intensa e re­
munerativa attività sulla monta­
gna. Arrivederci lassù! 

' ' • Mario Fabbri 

L'OLIO CARLI VIENE 
FORNITO IN DAMIGIANE 
DIRETTAMENTE À I 
CONSUMATORI 
ACONDIZIONI E 
PREZZI MOLTO 
VANTAGGIOSI 

ChìedekMìnopreiiì 

I migliori articoli per- com­

pleti equipaggiamenti degli 

amanti della montagna 

BIOTTI AERATI 
Vìa. Festa i<iel Perdono, N. 6 
MILANO - Telefono 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

BANCO AMBROSIANO 
Sodati per azioni ^ Fondata n«l 1896 
Seda Sociale e Direziona Centrale in MILANO ' ' 

C A P I T A L ^ . S O C I A L E l . 1.250.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A U 525.000.000 

Bologna • Genova - Milano • Roma • Torino - Venexia 
Abbiategratio - Atetiandria - Bergamo • Betana • Caitegglo - Como 
Concorezzo > Erba • Fino Mornasco • Lecce • Luino • Margliere 
Monza • Pavia • Piacenza • Seregno • Seveto • Vareie • Vigevano 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA, 
PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO ' 

Rilascio benestare per l'importazlona. e l'esportazione 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
- M O N Z A -

La camicia dello Sportivo ! 
La camicia del K 2 

SVIZZERA 
i V U J II ì ,. 

PAESE DEI LAGHI CRISTALLINI -• 

VACANZE RIPOSANTI' 
CLIMA BENEFICO" ''' " 
AMBIENTE SERENO» ' ' 

Biglietli di vacanze e facilitazioni per 'comitive 

Iriform. presso: AGENZIE VIAOCI • UFFICIO 
NAZIONALE SVIZZERO del TURISMO , 

MILANO • Piazza Cavour, 4 • Telef. 79.55.87 . 
ROMA • Via Vittorio Venelo 36 - Tal. 4.5«.05 

Visitate la Svizzera nell'Anno del Sempione 
BO ANNI DELLA GALLERIA . 150 ANNI DELLA STRADA-

Speciali rt(Ju«io«l /errovioris per le scuole - Treni turiaWpi.; 
delle Ferrovie dello Stato 

attenzione ! 
questo è 
il formaggio svìzzero 
di qualità superiore 

! 

Nelle vostre gite 
portate sempre con voi 
il delizioso e nutriente 
Formaggio Tigre. 
Tigre piace a tutti, 
grandi e piccini. 

•/.-ì 
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lii piima Éna il 
Correi, il "Bersagliere", ne fu la guida 

Cinque giorni di bivoéco sotto lo vetta 

La "Marsigliese" come antidoto al sonno 

Quintino Sella in attesa del suo turno 
H 21 agosto del 1877, sul 

. n . 194 di «Unità. Cattolica» 
veniva pubblicata una lettera 
del NiH. comm. l u i g i del­
l'Oro, con la: quale era data 
relazione a un\aniicoV(presa-
mibilmentfe 11 direttóre del 
periodico) d e l l a scalata al 
Monte Cervino testé effettua­
ta felicemente in compagnia 
della fidanzata signorina Lui­
sa Biragiii e delle guide di 
fama europea Jean Antoine 
Carrel, detto il «Bersagliere», 

: Jean Joseph e Jean Pierre. 
ÌMaquignaz, La lettera era 
•' così presèhfata dal sopracita-

. t o periodico: > , •. 

«H signor comm. Luigi del­
l'Oro di Giosuè, membro dei 
Club Alpini Italiano, Svizze-

' ro, Austriaco,', Germanico e 
. Trentino, della Società Geo­

grafica, Meteorologica, Geolo­
gica, ecc. ha fatto ai di pas­
sati, in compagnia' della sua 
signora; l'ascensione del Mon­
te Cervino, o cóme noi italia­
ni lo chiamiamo, del Monte 
Silvio; e da Breil scrisse inol­
tre ad '• un suo amico la let­
tera seguente: «Sappiamo pure 

• che Quintino Sella, colle stes­
se guide del signor Luigi del­
l'Oro,' partì pel Cervino il 12 
di agosto; e. noi gli auguria­
mo che quell'ascensione gli 
sia riuscita egualmente for­
tunata». 

La faccenda della « s u a si­
gnora», Invece che della fi­
danzata si può riferire ai tem­
pi, nei quali poteva sembrare 
sconveniente che due fidan­
zati si recassero sul Cervino, 
sia purè in compagnia di quel 
po' po' di guide e di porta­
tori! Comunque 1 fidanzati 
divennero felici coniugi e con­
tinuarono a ' salire montagne 
un po' dappertutto.,^ Quello 
che^ ci'', interessa dI'^pift,Vora, 

: è questo documénto; ufficiale 
della scalata, durante la qua­
le per la prima volta una 
donna italiana . ascendeva il 
Gran Cervino, compiendo là 
traversata dal Breuil .a Zer-
matt. 

- •- • - • 

Guido' Rey, nelle note ai 
capitoli'del sud «-Monte Cer» 

p e r - n e l suo ^Scalate nelle 
Alpi », mentre làpidi e cro­
nologie- italiana" non hanno il 
buon gusto' e^là' cavalleria di 
ricordare questi*gentile alpi­
nista, "chiamata-da Jean An­
toine Carrel « la camoscina », 
precorritrice dell'alpinismo 
femminile italiano. 

•Dice, dunque, la lettera del 
comm. dell'Oro, datata 13 ago. 
sto .1877 « dal Breuil, ai piedi 
del Cervino », che arrivati al­
l'Hotel ; Giomein il 2 agosto 
e fatti i.preparativi per l'in­
gaggio delle guide e dei por­
tatori, il 5 pregarono'il reve­
rendissimo signor Arciprete 
di Valtoumanche di mandare 
un sacerdote a celebrare la S. 
Messa m quella cappella, ai 
piedi dèi ghiacciai,, il giorno 
della Madonna della neve, e 
furono esauditi. 11 giorno 6, 
un lunedi mattina, con un 
tempo cosi e .cosi, la comitiva 
si mise in.marcia. La compo­
nevano i due fidanzati, le tre 

famose guide e quattro por­
tatori. 

Superati 1 nevai e i ghiac­
ciai che fanno da piedestallo 
al: Cervino, fu raggiunto il 
Colle del Leone (m. 3600) e. 
quindi per cresta, alle ore' 
quattro pomeridiane, eccoli 
arrivare alla «Cabane», la 
primitiva costruzione di pie­
tre alla Balma della « Grava­
t e » (m. 4134). ; 

« La salita era oltremodó 
dif|iclle,^ ̂ normeme^ite fatico; 
sa," dovendo" anche arrampi­
carci sulle rocce "a mezzo di 
corde fisse, per rendere pos­
sibile l'ascensione, e così là 
sospesi' tra cielo e terra at­
taccati a una corda, con sotto 
un abisso». 

Intanto il tempo si mette 
al .brutto, che sul Cervino 
equivale a pessimo; tanto che 
11 sincero relatore non nascon­
de che «per la prima.volta, 
con licenza parlando, "riget­
t ò " sui monti». Ma questo è 
l'inizio della fortunosa avven­
tura, vperchè per ben cinque 
giorni la comitiva fu bloccata 
in quel povero rifugio: « Ser­
virebbe questa Cabane per ri-
pararsi dalle bestie, se a que­
sta altezza ve ne fossero, ma 
dal vento, dal freddo, dalla 
neve no certo». 

«Chiunque leggerà che si 
stette la parte di cinque gior­
ni a metri'4134 d'altezza, che 
è quanto dire metri 284 più 
alto del Monte Viso, cima, non 
potrà a meno' di raccapric­
ciare, considerando che la Ca­
bane, oltre all'essere la più 
elevata del .vecchio mondo, è 
costrutta di pietre a secco, 
cioè senza calce né all'Interno 
né all'esterno; non rivestita 
d'assi, nuda terra per.pavi­
mento, .dov'era più di unime-
tro di -neve é ghiaccioj che si 
dovette togliere ». V ; 

Questo l'ambiente del for­
zato e prolungato bivacco. Lo 
autore della relazione non tra. 
scura di enumerare disagi e 
inconvenienti, come 45 ore di 
continua emicrania, mancan­
za di appetito, freddo a. 10 
gradì sotto zèro. Per tre vol­
te fuifono inviati,al Breìl,.cioè 
all'Hotel M9nte;Peryino, quat­
tro portatQlri'iper j^yive.fj.del^ 
la comitiva, e ,la disagevole 
tournée comprendeva, la ?di-
scesa e la salita d i ben 2000 
metri di dlsllvello! 

• 

Il cattivo tempo aveva im­
mobilizzati non solamente gli 
eroi della nostra avventura; 
all'Albergo c'era nientemeno 
che Quintino Sella,' fondato­
re e presidente del Club .Al­
pino Italiano, il quale atten­
deva con l nipoti U miglio­
rare delle condizioni meteoro­
logiche e il ritorno delle gui­
de, impegnate con la comitiva 
del nostro ; racconto per in­
traprendere l'ascensione al 
Cervino. L'insigne statista 
consegnò ai portatori del N. 
H. dell'Oro il suo biglietto da 
visita con gli auguri per i 
prigionieri della Cabane. j-^^" 

Finalmente il venerdì '10 
agosto, la scalata è ripresa, 
e, superati 11' Pie Tyndall ed 
il Col Feilcité, la vetta rag-

Incremeiito di adesioni 
alla Seiiola ili alpisEO " U i " 

La N.U. i Luisa Biraghi in BeìrOro, prima scaiatrice itaiiana 
. del Cervino 

S E Z I O N E D I M 0 N Z A D E L C . A . I . 

AL RINNOVATO 

e Alberto ai Breotei 
DOLOMITI DI BRENTA (m. 2200) 

re 
Disponibilità 55 Ietti 

Gestione: Guida aìplna Bruno Detassis '.' ,,i^'j 
CoIIesamento telefonico «on Madonna di rCamplgUtf ' 

(La Balta) 
Accesso da 'Valleslnella sopra Campiglio col nuovo comodo 

sentiero « A. Boganl » 
LA MIGLIORE BASE FEB LE PIÙ' IMPORTANTI 

SALITE NELLE DOLOMITI DI BRENTA • ' 

Facilitazioni per turni settimanali di soggiorno 

Informazioni presso 11 C.A.I. Monza (Corso Milano, 9) e' 
presso Bruno Defassls - Madonna di Campiglio (Trento) 

Ai frequentatori del Rifugio verranno rilasciati speciali 
buoni pernottamento a premio. Il vincitore per estrazione, 
a fine stagione, avrà diritto a 3 giorni di pensione gratuita 
presso il Rifugio stesso, da usufruirsi nel corso della 
stagione' 1956. 

laltncbdcHaiiito: 

promessa sicura 

«li vacanze,. . , , „ 

spensierate » 

giunta. Le condizioni fisiche 
degli alpinisti erano uscite 
menomate dai cinque giorni 
così mal trascorsi e anche lo 
arrampicarsi sulle còrde fisse 
costituiva uno sforzo conside­
revole. Comunque In vetta ar­
rivati, recitaronO'Una preghie­
ra di;, ringraziamento, com­
mossi e di gran'cuore. . < 

Ma l guai nonlfinlVano qui, 
perchè la discesa dal versan­
te svizzero « è qualche. cosa 
di veramente "spaventévole, 
orribile: si . v a giù quasi a 
piombo! » annota il N . H. del-
l ' O r o . ' : V ' , . ^ : .^ *'v:''''-^'•••'•••• 

Le precauzioni moofatè dal­
le braVe gulde,"non_ esclùsa 
quella^^i sostituire addirittu­
ra le iCòrde fisse non sicurg, 
pure. seLsul' territorio svizzero, 
'contrjbuirono.fflas'tfar ; *avanzare 
j5ÌiàiotféJ.sènza*'""'àrrivare ^ alla 
Cabane svizzera.,Ma il tempo 
era bello e le lunghe Otto ore 
del nuovo bivacco,, «.attaccati 
mani e.piedi alle,roccj[é » per­
chè non v'eraflo "^fómlhenze 
più comode e sicure, trascor­
sero alla meno peggio col re­
citare, il santo Rosario, col 
cantare, col tenersi svegli 
chiamandosi l'uri, l'altro per 
non lasciarsi addormentare 
perchè «guai se Una sola del­
le nove parsone che eravamo 
si fosse per un sol momento 
addormentata, se avesse fatto 
un movimento falso; ce n'era 
abbastanza / per precipitare 
tutti ». 

Spuntò • - l'alba del nuovo 
giorno e il" sole, che a quelle 
altezze « n o n , s i fa attendere 
come in basso, nella pianura » 
venne a riscaldare un po', l 
corpi intirizziti ed a metterli 
ih movimento per continuare 
la discesa. « Di precipizio in 
precipito, un po' con le mani 
un po' coi piedi, colle corde, 
coi bastoni, si arrivò alla Ca­
bane svizzera (m. 3818). Era­
no Ventiquattro ore che non 
avevamo mangiato». , 

Strano a sentirsi, ma 11 re­
latore trova che questa ca­
panna « h a l'apparenza di un 
porcile, per essere male con­
servata dalle guide svizzere». 

Alle ore undici la comitiva, 
dopo essersi rifocillata un po' 
con caffè e uova, si rimette 
in moto e lasciatasi scivolare 
giù «da una lunga corda che 
sta fissa dietro la Cabane» 
finisce sul ghiaccialo, che -*-
gradinando con le picche — 
attraversa .fino alla cresta 

'morenica,-,doye finalmente si 
libera dàlfe còrde e, ' in ^altre 
quattro ore; scende a Zermatt 
per le sette di. sera. 

All'HoterMont Rosa atten­
dono il brodo caldo, il vino e 
i soffici letti: « poi cercammo 
di cenare, ma il cibo non vo­
leva andar giù, dopo quasi 
uria settimana dì disuso». 

Sosta di una giornata a 
Zermatt, quindi di nuovo in 
cammino per - attraversare il 
Colle del Teodulo (m. 3332) 
è rientrare ' felicemente al-
VHòtel du.Mont Cervin. al 
Giomein. . ^ 

« Oh — sospira il N . H. del­
l'Oro — quante cose in que­
sta settimanai Pericoli, sof­
ferenze, emozioni:..». 

* 
Ma conclude-la sua rela­

zione con l'affermare che tut­
te le sofferenze, tutti l peri­
coli sono largamente ricom­
pensati dal panorama che si 
gode dalja vetta del (fervine. 
Enumera tutte le cime che 
vi si vedono verso la Svizzera, 
verso l'Italia, «quegli immen­
si ghiacciai, nevai d'ogni par­
te a tanta altezza, quel pro­
fondo silenzio, col cielo bleu 
foncé, più nero che, blue ve­
duto da'sopra le nuvole che 
mette terrore,' essendo abi­
tuati da quando abbiamo aper­
ti gli òcchi a vederlo turchino 
chiaro.'• Sembra di essere in 
un altro mondo.i. Non è pos­

sibile, signor cavaliere, a que 
sta altezza un sol pensiero 
meno onesto, meno nobile... 
Ripeto, oltre i lpanorama, an­
che l'animò migliora;, e il fi­
sico, a quest'aria così fina,-si 
ritempra... Tanta gioventù, 
invece di stare oziosa nei caf­
fè, nelle osterie, tutto il giór­
no, non sarebbe meglio che 
facesse delle ascensioni, ritem. 
prando animo e corpo? Se 
non farà anco, se si vuole, 
niente di bene, sarà già gran 
cosa far niente di male; ecco 
uno degli scopi principali», 

' • * ' • • ' 

Così il N. H. dell'Oro, tutto 
rapito dal sentimento alpini­
stico e dal nobile. apostolato 
che vorrebbe ritrarne, non ci 
dice nulla della sua .fidanzata. 
E'sottointesQ che. è stata ali 
l'altezza della situazione la 
sua degna compagna e che da 
vera alpinista considera ciò 
naturale e non ne fa vanto. 
E nemmeno pensa di catalo­
gare quella ascensione c'onie 
la seconda fenmiinlle (la pri­
ma donna sul Cervino fu la 
cugina dell'alpinista inglese 
'Walker, Miss Lucy 'Walker, 
nel 1871) e. la prima donna 
italiana. -Anche la traversata 
del Breuil à Zermatt era per 
la prima volta, in quell'occa­
sione, compiuta da, una donna. 

Ma in quei felici tempi l'al­
pinismo era concepito quasi 
religiosamente. Allora non 
funzionavano ancora le sta­
tistiche e i libri d'oro spor­
tivi! , X 

Abbiamo avuto la fortuna 
di conoscere la figlia di quel­
la degna coppia di alpinisti, 
la compianta Noblldorina Pia 
Concetta dell'Oro in Previ­
tali, recentemente scomparsa, 
a sua volta appassionata ed 
eccellente scalatrlce, che an­
cora a 60 anni saliva la Gran­
de di Lavaredo e a 62 la Cima 
Undici nelle Dolomiti di Se­
sto e che faceva cordate con 
Frltz Kasparek ed Erlch 'Wa-
schak, con gli Innerkofler, con 
la guida-geologo Ludwig Rat-
schll ed altri. 

Donna,dell'Oro ci aveva fat­
to dono di una rara fotografia 
di sua madre, (che, • iniziata 
all'alpinismo à'22 anni e di­
mostratati eccellente, faceva-, 
unitamente al consorte, col­
lezione di vette, quali i l Gròss-
glockner, il Grossvenediger, 
l'Prtler, ,H,.piz,JJj9b?ajl,„?pc.) ; 
é c i aveva mostrato, con una 
cèrta emozione,, il plaid coi 
quale la prima donna italiana 
sul Cervino si riparava dal 
freddo durante le cinque notti 
di bivacco. Abbiamo così da 
lei appreso che G. A. Carrel 
In quelle notti intonava la 
« Marsigliese » onde avviare i 
cori che dovevano tener desti 
1, componenti la comitiva. G. 
A. Carrel, che era poi diven­
tato amico dei coniugi Del­
l'Oro e che si recava a tro­
varli a Milano e a Curno, 
sovente si doleva,di non aver 
proseguito la sua ascensione 
fino alla vetta del Cervino, 
quando 'Whymper vi era giun­
to dalla Svizzera prima di lui, 
perchè forse sarebbe stata 
evitata la famosa tragedia, 
che ha funestata la vittoria 
dell'inglese. 

Fra tanti ricordi e cimeli 
storici. Donna dell'Oro conti­
nuava la tradizione d i , fami­
glia, invitando amici alpinisti 
e guide alpine, che ospitava 
signorilmente e cameratesca­
mente al medesimo tempo nel 
suo « Tempietto .—̂  una beila 
antica villa, circondata da 
piante rare e secolari e sor­
gente da una. collina di Cro­
cette (Bergamo) .— che era 
diventato veramente un tem­
pio dell'amore per la mon­
tagna. 

Sandro Prada 

s i è concluso il 10 giugno, 
con l'esame teorico-pratico in 
Val Rosandra, il XXVII Corso 
di arrampicamento della Scuo­
la nazionale d'alpinismo «E. 
Comici » di .Trieste. 

Dal 1930, Anno di fondazio­
ne, la Scuola, con una conti­
nuità degna di menzione, ; si è 
sempre presentata puntuale al­
l'appuntamento con i proseliti 
dell'alpinismo. 

Il Corso è stato inaugurato 
11 '12 aprUé In sede dal diret­
tore della,Scuola cjottj Giorgio 
Trèvlsinl, mentre la prima usci­
ta sul terreno, pratico ha avu­
to luogo il 15 aprile. Le lezioni 
«ono previste in numero di 11 
per la parte;j teorica e 7 per 
quella-praticai 'j^ 

, Le : idomaiide.'d'iscrizione - al 
corso sono :-. State superiori a 
quelle' degli- altri anni, segno 
evidente del costante affermar­
si della Scuola; risultano par­
tecipanti' 31' allievi,: 'siiddivlsi in 
11 donne e 20 liónlinl, di cui 
9 donn« ,e 16 "'uomini al primo 
còtSOi-iS ;donn?'ÌVe;̂ 4 tioniiiH al 
secondo.' Alifer ,iiaomànde\, non 
hanno potuto venir, prese in 
considerazione, dato che il mas­
simo di 25 ascrizioni veniva già 
superato ' con le;*preseiitl. ' 
. Pure, là media presenze al­
lievi alle lezioni.! è alta, supe­
riore, .ai 90 per, cento,' nono­
stante ' la scarsa-.-stabllltà. delle 
condizioni atmosferiche, mal­
grado la quale tutte le lezioni 
pratiche sono state ugualmen­
te portate a termine. . 

Gli, Istruttori ,'tche prestano 
volontariamente la loro opera 
sono attualmente 12, fra cui 
II direttore del'Corso, Attilio 
Tersalvl; essi vengono alutati 
da 4 allievi:Istruttori. Molti di 
essi si prestano con abnega­
zione : al duro lavoro dell'Inse­
gnameli to ; basti 'ricordare' Um­
berto Pacifico' che quest'anno 
compie 4 ; lustri di valida e 
Ininterrota o p e r a presso la 
Scuola. ' . ' 

Il Corso si concluderà con 
la gita di chiusura in monta­
gna.-, -' , !.. ' !'•• •;• -, • , 

Apprensioni per gli argentini 
del Dlianlagiri 

Mentre gli svizzeri tornano 
vittoriósi dall'ImalaiOj.si con-
sideracon apprensione à Kat-
mandu la mancanza di noti­
zie della; spedizione argentina 
che, dopo aver fallito a causa 
del maltempo il tentativo di 
conquistare la ììétta del Dhau-
lagiri,-^ secondo notizie giun­
te a Katmandu atessa — si 
apprestava a far ritorno. Il 
colonnello Emiliano Huerta, 
capo della spedisfione, non ha 
più dato'notizie ai sé dopo 
l'ultimo messaggio nel. quale 
annunciava che .sarebbe stato 
fatto il jaqssibilé per condurre 
à iermine ..l'impresa iniziata, 
nonostante le tivversità atmò-
sféricKè'.' Nella prima spedi­
zione - argentina alla stessa 
vetta, come si ricorderà, per­
se lei vita n?,f 195 Jf il capo 
della spedizióne stessa, il te­
nente Francisco Ibanez. 

Una spedizione della quale' 
fanno parte anche alcuni gior­

nalisti, è partita il 20 giugno 
da Katmandu per andare in­
contro agli argentini su quel­
la che dovrebbe essere la via 
del ritorno. 

Le comunicazioni 
con le valli Rrembana R Seriana 

Dal 24 giugno scorso vengo­
no effettuati quotidianamente 
due convogli da Milano rispet 
tivamento per la Val Bremba-
na e là Val Seriana, che con­
sentono ai viaggiatori di rag­
giungere celermente 1 princi­
pali centri di tali vallate. Ora­
rio:,, partenza da Milano Cen­
trale alle 7.25, arrivo a Berga­
mo alle 8.1Ó; partenza da Ber­
gamo per la 'Val Brembana al­
le 8.27, arrivo a S. Pellegrino 
alle 9.06 e a S. Martino dei Cal­
vi alle 9.30; per la Val Seria­
na partenza alle 8.30, arrivo a 
elusone alle 9.25. Al ritorno 
parteniza da elusone alle 20.21, 
'arri'vòi"tì ' Bérgàniò •-alle•= 21;05; 
da S. Martirtcf del Calvi parten-
za alle 20.10, da S. Pellegri­
no alle 20.32, arrivo a Bergamo 
alle 21.12; partenza da Berga­
mo alle 21.23 con arrivo a Mi­
lano alle 22.07. . ' 

Le suddette corise rimarran­
no in vigore fino ài 10 settem­
bre p. v. ) 

lì e altri il 
^ a 

Dopo un giro di conferenze 
sulla conquista del K2 e di ri­
cevimenti nella principali città 
austriache e germaniche, nel­
l'ultima settimana di maggio 
Achille Compagnoni è stato a 
Ginevra e a Berna, presenzian­
dovi alle prime del film «Ita­
lia - K2»; a Berna era pre­
sente 'alla proiezione il mini­
stro d'Italia Cupini e l'intero 
Consiglio federale. A Ginevra 
Compagnoni è stato ripetuta­
mente intervistato dalla radio 
di lingua francese e . d a Radio 
Ticino e Invitato alla televi­
sione . 

Il 3 corrente, dopo una bre­
ve sosta alla sua casetta del 
Breuil, la guida valtelllnese si 
è recata a Bordeaux ove è sta­
ta insignita da parte dell'Am­
ministrazione di quella città di 
un'onorificenza caratteristica di 
quella regione. Nel castello di 
Saint Emillon, una località po­
co lontana dal centro urbano, 
famoso centro di produzione di 1 
un vino di rinomanza mondia­
le, Compag;noni ha ricevuto la 
« Intronisation », è stato cioè as­
sunto al trono. Contempora­
neamente venivano Insigniti di 
pari dignità Hermann Buhl, li 
vincitore del Naga P a r b a t , 
Raymond Lambert, membro 
della Spedizione svizzera all'E­
verest e la signorina Cogan, la. 
donna che superando la quota 
dri settemila neU"Imalaia ha 
stabilito il record femminile 
dell'ascensione.. 

Subito dopo Compagnoni è 
partito alla volta di Madrid, 
ove il 6 giugno, Invitato dal 
Club Alpino Spagnolo, ha te­
nuto ,una conferenza sulla sca­
lata del K2, mentre il giorno 
successivo ha parlato a Barcel­
lona. 

E' morto Ingnsto 
il nostro fedele amico e insuperato coiiatioratore 

La mattina del 27 giugno 
scorso alle ore 7, nell'Ospeda­
le di Circolo di 'Varese si spe­
gneva dopo breve malattia 
Augusto Colombo, di 70 anni, 
animatore degli « Amici vare­
sini dello Scarpone ». 

1 funerali si svolsero a Caz-
zago Brabbia, Suo paese na­
tale, nel tardo pomeriggio del 
28 giugno. Dietro la salma, 
portata a spalle, erano paren­
ti e compaesani, rappresen. 
tanti della Escursionisti San 
Martino con gagliardetto, del­
la «Campo dei Fiori»,'Il de­
voto Silvio Nicola col fratello 
Riccardo, Daverio, Riganti e 
a l t r i alpinisti varesini. Ma­
ria Padovinl di Germlgnaga 
e gli amici di Milano ragio-
nler Luigi Misto, Edoardo Co­
lombo e-Gaspare -Pasini,- - -

Abbiamo seguito passò' a 
passo, con un nodo alla gola, 
nel viaggio verso l'estrema 
dimora, il nostro grande Ami­
co, che ora riposa nel cimitero 
del ridente e tranquillo pae­
sino, un. po' fuori mano, sulla 
sponda meridionale del lago 
di Varese, accanto ai resti del­
la Sua mamma. Perchè sotto 
là scorza rude e il carattere 
aspro e difficile. Augusto Co. 
lombo nascondeva un'anima 
delicata e un intelletto supe­
riore, come appariva in certi 
Suoi scritti e che emerse nel­
le ultime volontà: le ossa del­
la madre sopra la Sua bara,\ 
niente pietra tombale, gli ami­
ci alpinisti ai cordoni. Anche 
la corona di fiori, ultimo 
omaggio degli < Amici dello 
Scarpone », era recata da al­
pinisti. 

Estremamente commovente 
il Suo strenuo attaccamento 
e amore per il nostro giornale, 
di cui si era tanto immedesi 
moto da andar oltre l'amicizia 
personale verso chi scrive que­
ste accorate e inadeguate pa­
role. Per noi la scomparsa di 
Colombo è una perdita incoi, 
mobile, un vuoto che sentire­
mo per molto tempo, profon­
damente. Si può affermare che 
Egli fu più realista del re nei 
confronti del giornale; propa­
gandista tenace e scrupoloso, 
organizzatore di quelle , indi 
menticabili adunate annuali 
sulle Prealpi- varesine che ve­
nivano dedicatej'sotto vari no­
mi, allo « Scarpone » e che fu­
rono opera Sua personale, che 
non voleva interferenze. Am-
m,etteva solo il concorso mar­
ginale di un ristretto gruppo 
di fedeli, primo fra tutti « Ba­
lilla », Silvio Nicora. < 

Fu per vari anni solerte se. 
gretario dell(t; Sezione di "Va­
rese del C.A,I. e appunto in 
quel periodo portò il nostro 
periodico ad esseme l'organo 
ufficiale, disfribMtto a tutti i 

soci. Ma siccome aveva i di­
fetti delle Sue virtù, soprat­
tutto una personalità accen­
tuata che non tollerava intro­
missioni o pareri contrari, a 
un certo momento fu costret­
to a lasciare l'incarico e con­
tinuò per conto proprio la 
propaganda per la montagna 
e la stampa alpinistica. Fino 
al momento della malattia 
che doveva condurlo alla tom­
ba si era dedicato alla prepa. 
razione del secondo ciclo di 
festeggiamenti al < Sette Ter-
mini» per il nostro venticin­
quennio, una fatica brusca­
mente interrotta, che ripren­
deremo più tardi in Stca me­
moria. 

Augusto Colombo visse solo, 
nel Suo negozietto di vìa Co­
mo, posto di convegno di molti 
nostri amici varesini; il Suo 
amor'é,'la Sua famiglia erano 
la Montagna, cui andava im­
mancabilmente ogni domenica, 
con qualunque tempo, percor­
rendo in lungo e in largo le 
Prealpi varesine e lombarde, 

delle quali conosceva ogni re­
cesso e le più nascoste bellez. 
ze, 'entusiasmandosi sempre. 

Di esuberante vitalità, ven­
ne colpito un paio d'anni fa 
da grave male, ma la sua fi­
bra robusta riuscì ad averne 
ragione. Ci accorgemmo tut­
tavia che non era pi& lo stes­
so; una fugace ombra appa­
riva sul viso un po' pallido, 
che prima spirava tanto vigo­
re. Ma non immaginavamo 
certo una fine tanto prossima. 
La notizia del Sito ricovero in 
ospedale ci colse di sorpresa 
e corremmo per dirgli una pa. 
rola di conforto; ormai era 
troppo tardi. Le ultime Sue 
parole furono per gli amici. 

Povero caro Augusto! Nei 
nostro cuore fiorirà un'impe­
ritura gratitudine per qmnto 
hai fatto per noi e una lacrì. 
ma spunterà al ricordo delle 
tue sfuriate da burbero bene­
fico. E perdonaci se qualche 
volta anche noi ti abbiamo 
fatto arrabbiare... 

Gaspare Pasini 

Accantonamento Estivo 1956 
A COURMAYEUR 
TURNI SETTIMANALI dai 15 luglio al 26 agosto 

Gruppo Amici Montogna . Milano . Via C G. Merio 3, tei. 799.178 

gi e vìveri conservati 
Se la frequenza degli alpi­

nisti fosse equamente distri­
buita durante il periodo di a-
pertura dei rifugi e le «pun­
t e » fossero tutte prevedibili, 
come per esemplo quella di 
Ferragosto, Il mestiere di cu­
stode sarebbe uno del più bel­
li e più comodi del mondo. 
Una volta organizzato il re­
golare afflusso dei -viveri fre-' 
schi e ripartiti gii incarichi 
fra il personale, il custode po­
trebbe starsene tranquillo a 
fumare la pipa', occupandosi 
solo del piacevole (per lui) 

Trasportato a Macngnaga 
' il bivacco V -

"Città di Galiarate,, 
' Nelle prime ore del 19 giu­
gno è partito da Gallarate per 
essere trasportato con auto­
mezzi a Macugnaga, il bivaccò 
Asso «Città di (gallarate», di 
cui abbiamo parlato nel nume-; 
ro del 16 maggio_Esso ha una 
capienza di 9 posti-branda, tut- • 
to In legno di larice, rivesti­
to in lamiera: è^.stato realiz­
zato dalla Sezione' gallaratese 
del CAI e verrà installato a quo­
ta 3900, quasi sulla vetta del­
lo Jagerhorn (M.'JRosa). Il bi­
vacco, smontato in 45 colli per 
un peso complessivo di oltre 20 
quintali, ad, opera di guide e 
portatori di ' Macugnaga sotto 
la direzione di Giuseppe Ober-
to. verrà successivamente tra­
sportato a spalle sull'impervia 
montagna, attraverso vari cam­
pi, sino, a, raggiungere lo Ja­
gerhorn. Lassù sarà rimonta­
to e saldamente installato; es­
so costituirà un, solido ed ef­
ficace rifugio per accogliervi gli 
alpinisti che si ' cimenteranno 
nelle ascensioni ih quella zona. 

11 blvacco-flsso„« Città di Gal­
larate» sarà il più alto .sinora 
installato in Europa, ,> 

compito di fare i conti e sor­
vegliare il lavoro degli altri. 

Ma come in tutte le cose 
di questo mondo, la realtà è 
ben lontana, dall'ideale e i 
grattacapi del custode che si 
rispetti sono infiniti come in­
finite sono le variazioni del 
(tempo In montagna. E in ul­
tima analisi sono proprio le 
condizioni atmosferiche all'o­
rigine del grattacapi suddetti. 
Un acquazzone del sabato se­
ra o il cielo minaccioso di una 
domenica mattina, bastano a 
consigliare gli alpinisti a star­
sene a casa, mentre d'altro 
canto improvvise schiarite 
fanno affluire ai rifugi molte 
comitive di ospiti graditi ma 
inaspettati. 

Data rimpossibllltà di pre­
vedere con sufficente appressi, 
mazlone e con qualche' giorno 
di anticipo li fabbisogno di vi­
veri, ogni rifùgio deve dispor­
re di una buona scorta di ge­
neri. Fin che si tratta di riso, 
pasta, farina, ecc., di Viveri 
cioè : di facile ,conservazione, 
tytto và-nben^; ina.;cjuando..si 
tratta di carne, latte, ortaggi, 
e non si dispone di un frigori­
fero, le cose si complicano. I 
cibi conservati, lo scatolame 
sono la valvola di sicurezza 
del custode avveduto, che può 
scegliere fra una estesa gam­
ma di prodotti. ;, , 

L'Industria della conserva­
zione del cibi ha fatto grandi 
progressi negli ultimi anni, 
tanto che, scomparsi se, non 
tutti,- almeno molti dei pregiu­
dizi di' una volta, quando si 
ricorreva allo scatolame se 
proprio non si poteva farne a 
meno e lo stesso dicasi del 
prezzi, ormai scesl a un livel­
lo ragionevole. Abbiamo po­
tuto infatti constatare come 
gli alpinisti accettino volen­

tieri ormai molti p r o d o t t i , 
preferendoli talora ai prodot­
ti naturali, che talvolta, date 
le fonti di rifornimento, non 
son proprio di prima qualità. 

Così hanno trovato largo 
impiego vari preparati: per 11 
brodo, la carne in scatola, la 
marmellata, gli ortaggi, per 
l'uso normale, mentre lo sca-
tolEime apre anche la via 
per uscire dalle solite paste 
asciutte e dalle bistecche con 
contorno di patate. 

Tanto per cambiare, un paio 
di «wurstel o un bel piatto di 
lingua con contorno di « crau­
t i » sono sempre accolti con 
entusiasmo dall'alpinista, an­
che se escono da una scatola 
di latta, ben sigillata e ancor 
meglio se inafflatl da una taz­
za di birra, versata spumeg­
giante dalla sua brava lat­
tina... 

G. S. 

Ugo Angelino a Pont 
Per invito del Club Alpini­

stico' Pontese di Pont Canave-
se, la sera dell'8 giugno scor­
so, nel-salone del Cinema Ora­
torio, il cav. Ugo Angelino, com­
ponente della Spedizione ita­
liana al K2, ha riassunto i mo­
tivi ideali che hanno spinto 1 
suol compagni all'ardua impre­
sa, puntualizzando gli aspetti 
per cui un argomento tanto no­
bile è stato trascinato nelle 
aule della giustizia in attesa di 
una sentenza definitiva. 

Angelino ha poi proiettato 
sullo schermo le nitide diapo­
sitive dell'impresa, che "hanno 
offerto all'oratore lo spunto 
per ricordare le alterne vicen­
de della Spedizione, dalla par­
tenza alla vittoria. Particolare 
commozione ha suscitato la rie­
vocazione della figura di Ma­
rio Puchoz, stroncato. dalla 
morte 11 21 giugno 1954 proprio 
alla base della vetta. 

SOTTOSEZ. C.A.I. «FIOR DI ROCCIA» - MILANO 

flCCnNTONflMENTO ESTIVO 
a S O L D A (m. 1800) 

presso la PENSIONE ANNA (propr. Piotzer) 

Turni settimanali dal 15 luglio al 26 agosto 
Iscrizioni ed informazioni tutte lo sere dalle ore 21.30 olle 24 al 
«FIOR DI ROCCIA» - Via Disciplini, 2 • Milano (Tel. 893.876) 

PER LE VOSTRE VACANZE ESTIVE 

RifnglD del IVS 
(m. 2330 • ALPE GABIET) 

GRES50NEY LA TRINITE' 

Punte di partenza per tutta 
la ascensioni e traversata nel 
gruppo del Menta Resa 

Peosione flora moina 
RISTORANTE • BAR 

GRESSONEY ST. JEAN 
metri 1330 (seggiovia) 

Camera a 1 e 2 letti • acqua 
calda e fredda • bagno • 

giardino • ottima cucina 

Per Informazioni: 

Guida Arialdo Grizzetti - Gressoney Sì. Jean (Aosta) 

RIFDGIO "STELUJ ALPII IA. (DI. 11120) 
sopra Strembo in Val di Genova (Trentino) 

Sito all'inizio della Val Gabbiolo « Cattedrale 
delle Alpi », la più selvaggia vaile alpina 

Aperto dal 1" giugno al 1° ottobre 
Cucina casalinga - Prezzi modici 

35 camere con acqua corrente e luce elettrica 
Si accede con macchina 

Gestito dalla guida alpina 
Clemente Maffei « Gueret » di Pinzolo, 
che è disponibile per qualsiasi ascensione 

C A S S A D I 
R I S P A R m i O 
D E L L E 
P R O V I N C I E 
L O m D A R D E 

Mila IflÙ 

260 MILIARDI DI DEPOSITI 

6 MILIARDI DI RISERVE 

65 MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

233 DIPENDENZE 

TOTTB te o p e R a i i o i t i ni BAisca 
GRBDITO flliUARIO • CHBIIITO PUilliaRIO 

. . . . n e l l ' I n c a n t o d e l l a s p l e n d i d a V a l V e n y : 

« - CAI-UGET ,a NAZIONALE 
b a s e al R I F U G I O M O N T E B I A N C O 

4A 
Dirtttera; Guida alpina 
ANDREOTTI ANGELO 

è l 'organizzazione che da anni detiene nettamente 11 primato delle presenze 
T U R N I 

dal r luglio 
al 26 agosto 

Quote: da L. 9500 

MICROCHALET, TENDE PAICHETTATE, CAMERETTE a 2 posti - Grandiosa SALA VE­
RANDA • Moderni servizi Igienici In ceramica • GRATUITOi corriera della V. Veny, 
trasporto bagagli, lenzuola • Impianto Idroelettrico • RIDUZIONI: pullman, funivie, 
scuola sci - GITE MERAVIGLIOSE ...non tardate a prenetarvil 

Richiedere opuscoli a colorì: C A i - U G E T - Gallerìa Subalpina - T O R I N O 

...il Sestriere è bello 
anche d'estate ! 

Camerette a 2 - 4 posti 
Vitto sano e abbondante 

QUOTE DA L. 8.500 

SESTRtERE 
Rifugio CAI-UGET « Venini » 

m. 2035 
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LO SCARPONE N. 13 . f tnglio W56 

MEILE SEZIONI DEL C.4 .1 . 
M I L A S^O 

Soci, attenzione! 
Per quanto li temtio ca lo faccia qualche,volta dubitare, 

è arrivata l'epoca dplle vacanze estive. 
I nostri Rifusi sono tut t i apert i ed In piena efficienza, 

pronti a ricevere gli alpinisti. . ' . " ' ; 
Ricordiamo che quest'anno 1 Custodi dei Rifugi stessi hanno 

ricevuto la tassativa disposizione di richiedere, per controllo 
amministrativo, la tessera del C.A.I. a tu t t i i Soci, anche se 
in comitiva. 

Naturalmente 1 soci tengano ben presente che "per ottenere 
gli sconti, a cui hanno diritto, sia sulle consumazioni come" 
per i pernottamenti, debbono essere muniti DELLA TESSE­
RA COL BOLLINO DELL'ANNO IN CORSO. 

Seitìniane alpine 
nei nostri Rifngi 

La nostra Sezione, per Inte­
ressamento della Commissione' 
Propaganda, riprendendo una 
iniziativa clie già ebbe suc­
cesso negli scorsi anni, orga­
nizza per il corrente estate 
delle speciali «Set t imane al-
p ine» cui possono partcfcip&re 
i soci del C.A.I.-desideri)*!*.'di 
svolgere una ' bOona attività 
alpinistica facendo base a un 
Rifugio della nostra Sezione. 

I turni settimanali avranno 
inizio con la cena della dome­
nica e fine con la prima cola­
zione della domenica successi­
va; i soci del C.A.I. avranno 
cosi la possibilità di avere un 
soggiorno confortevole ed a 
particolari prezzi di facilita­
zione, presso uno o più dei se­
guenti rifugi:' - • . 

Rifugio BRASCA, GIANET-
TL ALLIEVL PORRO (Chia­
reggio), BRANCA, PIZZINL 
CITTA' DI MILANO, NINO 
CORSI (Valmartello), GIO­
VANNI PORRO (Alpf Aurine). 

Le iscrizioni, isolate o per 
gruppi, si ricevono in Segrete­
r ia almeno una decina di giorni 
pr ima della settimana d ie si 
vuol fissare, dimodoché il socio 
sarà sicuro di trovare il posto 
riservato arrivando al, Rifugio. 

Per ulteriori dettagli, come 
pure per il pagamento della 
quota, si prega rivolgersi alla 
Segreteria del, CA.I. Milano. -

Prossime gite 
21-22 LUGLIO - Pizzo Bianco 

(m. 3215)-CoUe delle Locce 
(m. 3353) - Capanna Marinelli 
[(m. 3100). 

Magnificile escursioni nel 
Gruppo del Monte Rosa par­
tendo dal Rifugio Zappa, metri 
2052 (Macugnaga),- . v -

Si ricorda ancora che le iscri­
zioni, presso la nostra Segréte-
ria, si r i terranno valide solo 
dietro versamento di un ac­
conto della quota. : • • 

le gite^fvolte 
Malgrado 11 tem\)ò Inclemente 

e le sfavorevoli condizioni di in­
nevamento della montagna, le no­
stre gite sociali Si sono svolte 
regolarmente. 

19-20 MAGGIO. — 11 Rifugio Ro­
salba ha visto la sera di sabato 
la nostra comitiva al completo di 
oltre 30 ' alpinisti. Purtroppo la 
mattina seguente la pioggia 'ha 
impedito la partenza delle numer 
rose cordate, precedentemente di­
sposte per, la «traversata aita» 
alla Gngna vetta. Nel pomeriggio 
11 tempo essendo mlglioratp, ha 
permesso l'itinerario Capanna Ro­
salba-Colle Valsecchl-Grigna,. Me­
ridionale, ! • . , . , - , . 
' SI MAGOIOf-^i^fiB'glta'àclen-
liUfla dlr«tta,i4»l -proV'.'Gluseppe-
Nangefonl In, lacalltà "'fossilifera 
di Roncola-Plazzatorre e FOrcoIl-
no di Torcola. ha'avuto 11 tradK 
zlonale successo riservato sempre 
alle gite sclentltlcho. La gita era 
già al completo con 36 parteci­
panti ancor molti giorni prima 
dell'Interessante esposizione, di 
alto valore culturale, fatta in sede 
dal prof. Nangeronl e dedicata 
agli iscritti alla gita, conversa­
zione illustrante le caratteristiche 
geologiche e mineralogiche della 
zona 'Che sarebbe stata visitata 
dalla comitiva. • . ; 

SI HAGGIO-S Gingno.'- «Quat­
tro giorni in Gallura». — La; 
escursione In Sardegna fu un Vero 
successo per numero di parteci­
panti, tempo propizio, mare Idea­
le, scenari stupendi, ospitalità de­
gna della, famosa e tradizloftale 
ospitalità sarda. Alla riuscitissima 
manifestazione, che riunì rappre­
sentanti di numerose Sezioni del 
C.A.I. (presente anche un simpa­
tico trio di colleghi svizzeri) 11 
nostro gruppo era di ben 35 soci. 

Tra settentrionali, centro meri­
dionali, 11 forte gruppo della. Se­
zione di Cagliari ed 1 dirigenti 
della Sezione di Tempio Pausatila, 
la comitiva alla cerimonia di Ca­
prera raggiungeva 11 bel numero 
di 80 soci. 

IG-n GIUGNO. — Corno di Sa­
larne Cm. 3327) - Monte Adam?llo 
(m. 3554).,'— La .direzione della 
gita, viste le persistenti condizioni 
di innevamento della montagna e 
le condizioni generali • atmosferi­
che sfavorevoli, ha rimandato que­
sta gita al 9 settembre e ha fatto 
veramente, bene perchè la gita nel 
giorni fissati sarebbe stata im­
possibile, causa la neve "fresca e 
11 tempo pèssimo. 

RIFUGIO CANilANI (me. 
tri 2500) in Val d'Ultimo, _a-
pei-tó dai primi* di' luglio, al." 10 
settembre, in magnifica posi­
zione sulle rive del Lago Ver­
de, centro di interessanti sali­
te e traversate. 

Servizio di corriera giorna' 
liero da Meirano e Ŝ  Gertrude 
d'Ultimo, indi 3 ore circa ,di 
salita per comoda mulattiera 

Per soggiorno prolungato: 
pensióne L. 1500 al giorno, tut­
to „ compreso - (senza vino), 
sconto'10 per tento,ai soci del 
C.A.K' ' , • - . ' . • • 

Per ' informazióni 'rivolgersi 
al custode del Rifugio Adal­
berto Bertagnolli o all'Ispetto­
re' Ing.'- Gian Franco ' Cas'ati 
Brioschi (tei.-733634).- , 

"L'avv.'Adrìo Casati 
rieletto alia Provìncia 
Nella ^ediita di insediamento 

del Consiglio provinciale di Mi-
.lano, svoltasi il 23 giugno scor­
so, l ' a w . Adrio Casati è stato 
rieletto < presidente della Pro­
vincia. 

CI congratuliamo vivamente 
per questa conferma che ono­
ra ahche la nostra Sezione, di 
cui' Casati • è - pure presidente, 
testimonianza della stima dei 
consiglieri •• provinciali a colui 
che da-vari, anni dà la sua ope­
r a appassionata-, e feconda al­
le sorti della provìncia e che 
ha rinnovato in questa occasio­
na l'impegno -di' rendere onore 
-al mandato ricévuto.' , - ' •" 
^.l,^^'-i-rr^, .»*•»! .mi, 

•Solfosezione,^Pirelli' 
•.Vacanze alpine'^ 

. Anche quest'anno la Sezione Al­
pinismo-Sci ha scelto varie loca­
lità come sede' di Vacanze alpine 
per 1 propri soci, e precisamente: 
a Flave (m. 700) nel Trentino, a 
lavré (m 700) in Val Rendena, 
all'AlP* Veglia (Val d'Ossola) In 
due alberghi, ad Alba di Canazei, 
ecc. eco, I prezzi,, variano da un 
minimo di L. 1250, giornalieri,nel­
la bassa stagióne a* un massimo' 
d i 'L . ; 2800 nell'alta. .Inoltre gli 
Accantonamenti C A M . a Polon-
ne, G.A.M. aPlanptacIeùx,, C.A.I. 
Lodi a'Clma Sappada.j U.G.E.T. 
al Sestriere, "al Ryugio del Lys 
all'Alpe Gabl'et, .all'Attendamento 
Mantovani nel Gruppo di Brenta 
e -alla Scuola estiva di sci Piro-
vano allo Stelvio. : . • • -

•Per. tutte queste, vacanze,- la 
Sezione effettuerà al termine di • 
esse il rimborso di 'L. 1500,'pèr il 
dipendente;socio e per II,familia­
re convivente e di L.-1000 per II' 
dipendente non socio, per ogni 
turno 'settimanale e .prò capite, 
presentando la relativa documen; 
tazlone.-. • ' . . • ' ' • . . . • 

Via G. G. Merlo, 3 - M i l a n o 
^Telefono 799178 

GITE;EFFETXUATE. — Pas­
sando fra-. goccia e goccia si' è 
svolta ,11, 16-lT;iglugnó la gita nel­
la '\fiilpelllne.. Partiti II sabato con 
40 persone, buona parte dei- par­
tecipanti . ha preferito un caldo 
fienile alla 'comodità del -letto. 
Con molta cordialità la guida Pe-
tltjacqués di Blonaz ci ha ospi­
tato per la notte e la sveglia è 
suonata alle ore 2.30. Rimandata 
la partenza di ejtre un'ora per il 
tempo imbronciato, i 36 presenti' 
sono saliti su camionette senza 
sponde ,'ì:he, coh Incredibili mano­
vre lungo un ' t rat to di strada in 
rifacimento, ci hanno accompa­

gnato per 1 restanti 7 Km., di>bel-
Usslma nuova'strada. 

Un'ora e mezzo di'marcia pia­
neggiante ci porta a Prarayè (me» 
tri 2000) ove inizia la salita, non 
segnalata e quasi senza sentiero, 
al rlf. Col Collon. Altre ore 2 30 
di' salita^ fra nevai, rocgette e ri­
pidi canaloni innevati ci portano 
al rifugio a quota 2900, mentre il 
cielo Invia folate gelide di ne; 
vischio'. Dbpo breve sosta è gioco­
forza, per il tempo fattosi pes­
simo, rinunciare a conquistare la 
vetta del M. Brulé. Da segnalare 
che ben 34 del 36 partiti sono 
giunti al rlf. Col Colion (m. 2900). 

ACCANTONAMENTO A ILAN-
riNCIEUX. — Posto in un'ottima 
posizione nella quieta Val Ferrei 
il nostro accantonamento attende 
tutti gli- amanti della montagna. 
L'ottimo trattamento e una alle­
gra compagnia sono la certezza 
per un soggiorno ideale. I turni 
settimanali iniziano II 15 luglio 
per terminare al 26 agosto. Quota 
settimanale L. 9500. Affrettarsi 
per le Iscrizioni polche l turni 
centrali d'agosto sono già quasi 
esauriti. 

PIIOSSIME GITE: 14-15 luglio 
la GrlToIa (m. 3900). —-L'ultima 
- gita del periodo anteriore alle 
ferie ci porterà, per la Val d'Ao, 
sta, Cogne ed il rlf. Vittorio Sella, 
ad una delle più belle ed eleganti 
vette del Parco del Gran Para­
diso: la Grivola. 

Programma: sabato 14: p. Mlla-
no>-Reale ore 13 15 : a. Cogne ore 
IS.-Salita-In, .ore. 3 al rlf. SeUa 
at:J:x]so)i.« t'pi4rpott&menta,?.J] ani»» 
nlcii..lji;,..«allta Jn;AI»>t%«lr«4 .alla 
vetta deim Grfvoia per Cresta'di 
ghiaccio e roccia di media dlffl-
cpità, Rientro a 'Milano per le 23. 
• Quota soci L 2400 (viaggio in 
pullman, pernottamento, minestra 
e prima colazione al rifugio). Di­
rettore: Bolla Vico (tei. 68.52.57). 

pervenire la loro quota di parte­
cipazione e noL.'Confidiamo che 
altri 'ne ^seguano-l'esempio. ' 

'NOZZE • - lA {signorina Mara 
Abbiati, primogenita della nostra 
soeld- e consigliera Claudia, e del 
nostro'Vecchio amico Giuseppe, si 
è unita in matrimonio coh 11 si­
gnor Mario De Vitav FeUcitazIoni 
e auguri vlvisKitìn, .. , 

GITE EFljÈTléATÈ'-.Partico­
lare Successo ha avuto ̂ luella or­
ganizzata 11 '2-3 giugno >nel Grup­
po ' del" Bianco, alla quale hanng 
aderito una ventina di soci. Un 

gruppetto composto da Onesti, 
Sterna, Merendi e Fresia rag­
giungeva la vetta massima, dopo 
aver pernottato alla Cap. Vallot, 
mentre altre cordate effettuavano 
salite al Mont Blanc de Tacul, al 
Maudit ed alla Midi. Il tempo 
splendido'e l'ottima neve hanno 
favorito 1 partecipanti. 

Il 17 giugno un gruppo di gio­
vani soci, fra i quali Onesti, Zam­
boni, Sterna, Merendi ed altri, 
compiva una notevole impresa, sa­
lendo alia Presanella per la pa­
rete Nordi malgrado il cattivo 
tempo. 

FIOR ,-
di ROCCIA 

ACCANTONAMENTO ESTIVO -
Sii svolgerà, come annunciato, a 
Solda, (Alto Adige), suddiviso'In 
turni, settimanali; il primo tur-
rio, avrà inizio domenica 16 corr. e 
l'ultimo terminerà II 2 settembre. 
Quòte: bassa stagione (sino al 
22-7 e dopo il 26-8) L. 13.500 per 
I- soci e L. 14.000 p e r i non soci; 
alta stagione (dal 24-7 al 26-8) 
soci L. 14.500, non soci L. 15.000. 
Dette quote s'Intendono per 7 
giorni completi di pensione. Per 
prenotazioni e ulteriori' informa­
zioni .rivolgersi in Segreteria, op­
pure telefonare al nostro numero 
893.876 nelle sere di .martedì e 
venerdì, dalle ore 21 alle 23.30. 

BENEDIZIONE A T T B È Z Z I DI 
MONTAGNA - Ha avuto luogo li 
24 giugno ai Plani del Reslneill, 
presenti numerose autorità ed al­
pinisti. La cerimonia, di cui si 
parla: ampiamente In altra parte, 
è pienamente riuscita e. si * .con"-
elusa: ial canto delle belle canzoni 
di: montagna intonate dal Coro 
« Stelutls ». 

BIFUGIO MOBES - Proseguo­
no*, attivamente 1 lavori di adat­
tamento del nostro Rifugio in Val 
Forinazza. Dal primi di maggio 
ogni domenica, a turno, un grup­
petto di soci sale ai Sabbioni jier 
constatarne l'andamento e 'accom­
pagnare trasporto di materiali. La 
Commissione' rifugio è fermamen­
te, Intenzionata a .completare oghl 
cosà, prima ;dellà : fine,dl-rlugUo, 
sertipre s'intende, se non, verran­
no a-scarseggiare i fondi; A que^ 
sto proposito rinnoviamo l'appél^ 
lo al Soci perchè: aderiscano : al 
prestito lanciato a suo tempo;; In­
tanto parecchi ai-'coloro clìei ave-̂  
vano sottoscritto hanno. già fatto 

Sezióne S.E.M. 
Sotfgioriioestivo all'Alpe Pedriola (M.Bosa) 

\ ' (m. 2070) 
8 LtGLIO - 2 SETTEMBRE 1956 

Al frequentatori dagli AccantonamenH Nazionali del C.A.I. e a tutt i . 
I toc! dello itesso la S.E,M. offre quest'anno la possibiliti di economici 

. 3 , . . SOGGIORNI ESTIVI A TURNI SETTIMANALI 
.;ieh confortevcite Rlf. '«Mario Zappa» sopra Macugnaga, sul versante 
ossolano det̂ AA. Rosa. Il rifugio resta permanentemente aperto In luglio 
« agosto. .SpftCralmente per il periodo maggiormente frequentato, ossia 
dal 22 lugHo al 26 agosto, è necessario prenotarsi almeno 15 giorni 
prima presso^p^ S.E.AA., Milano (109}, via.Ugo Foscolo 3. 

I turni hBi:|no Inizio con la cena della domenica e terminano con la.; 
^ colazione de^^domenica successiva. 

QUOTAr 1^ 11.000 (vitto e pernottamento in posti letto con blan-
cKeria, In staìdbette a 4-6 posti). Prenotazioni, mediante versamento alla 

tettunanalu.^ 
'Por infermizìofii •« iscrizioni rivolgersi-alla'Segretaria della S.E.M. 

i'; /Pranza- socialof" " . 
Per la sera! del 7 córrente 

alle pri^ 20,30 k stato fissato il 
pranzo sociale,̂ , cha avrà luogo" 
al ristorante con giardino «do 
Brambillpne », in via Paolo 
Manteg»2za 33,-in ••'fondo'*:alla 
via MatìiMaliòn (capoiirieà del' 
tram le). , ,, J ] .f4 ; 

Quota L.'̂  1̂ 800;' prenotarsi 
in sede o presso Castellini 
(tei. 876.050).o Vighi (telef. 
726.001).; - ^ • : 

Accantonamento all' Alpe 
; di Sinsi ' 

.Da l 22 corr. al-26 agosto si 
svolgerà un Accantonamento 
(riservato a soci e famigliari) 
all'Alpe di StiiSi'presso il Ri­
fugio t)emetz'(riJ. 1755), in ca­
mere a 2,,3-e e l e t t i , con acqua 
corrente calda e. fredda. Turni 
settimanali; si avverte che quel­
li di metà agosto'sono già esau­
riti. , . , 
, Pe r iscrizioni e, informazioni 
rivolgersi a Carlo Vighi (telefo­
no 726.001). 

Traversata Punta Castore 
E', in programma per 11 14-15 

corrente la Traversata della 
Pun ta Castore (m. 4230), posta 
sullo spartiacque che-congiun­
ge le vette del Rosa al Cervino, 
sul; percoriso deE^Trofeo' "Mezzà-
lania. ..:•'!{,•} f-f.:'- • ••v:'̂ V •':' 

i.Qrarìoi ,14^.om partenza da 
piazza Ca'stfff#OTpullmann- al­
le 14;30, a?ì3vd|,a', Cham^oluc 
bre 19 e^al Hif.'Mezzalariià' alle 
22. Doin^nlca ' 15 : sveglia, alle 
4 e partenza alle 5; arrivo in 

Vetta al Castore alle 10 circa; 
al Rlf. Quintino Sella alle 12; 
r i to rno 'a Champoluc alle 17,,a 
Milano arrivo alle 22 circa, do­
po sosta a Ivrea di 45 mimiti. 

Equipaggiamento d'alta mon­
tagna. Quote; soci CAI L. 3300, 
non soci- L. 4.000 (viaggio, per­
nottamento, minestrina e prima 
colazione ,a i « Mezzalama ») ; 11 
rlfugio"hon fornisce pranzi com­
pleti. Posti limitati a 20; diret­
tore Emilio Amosso. 

Al Gran Zebra 
n calendario sociale prevede 

per il 28-29 corrente una gita 
al Rifugio Pizzini e al Gran 
Zebrù: direttore Nino Sala. Sul 
prossimo numero 11 programma. 

Gite effettuate 
11 17 giugno un gruppo di 12 

soci è salito alla Capanna Oralo, 
ma il brutto tempo ha impedito 
le escursioni in programma. Sot­
to la direzione di Gianni Ponti 
la comitiva è giunta fino all'at­
tacco del Xlgoncio e della Sfin­
ge, • ma ila dovuto retrocedere per 
la forte nevicata e la nebbia so­
praggiunte. -

II 24 giugno alla programmata 
gita in • Grignetta Iianno parteci­
pato una sessantina di soci, giun­
ti ai Resinelli parte col pullmann 
e parte con mezzi propri. Tre 
cordate hanno fatto 1 Magnaghi 
e una la Segantini'; una trentina 
di partecipanti è salita, sotto 
l'ottima guida di Giovanni Me-
gna, in vetta- per il Canalone 
Porta. Qualcuno infine ha colto 
l'occasione per assistere alla ce­
rimonia della Benedizione attrez­
zi di montagna, che si svolgeva 
in • mattinata alla chiesetta dei 
Resinelli.' , . ' , . 

E B B A T À COUBIGE - Nello 
Bràmanl ci • fa osservare che la 
salita allo Stralhorn, svoltasi 11 3 

giugno e di cui abbiamo breve­
mente parlato lo scorso numero, 
richiese 5 ore è non quattro. Non 
è stata infatti una gara di velor 
cita; il tèmpo Impiegato è quel­
lo normale per gite sociali. 

I.UTTO - 11 25 giugno scorso 
all'età di 78 anni si spegneva il 
padre del consocio Carlo Valllni. 
A questi e alla famiglia esprimia­
mo le più affettuose condoglian­
ze della S.E.M. 

VARESE 
VIA SACCO 2 0 

Numero unico 
. del CloquanteDario 

E' in corso di stampa mi nu­
mero unico che U CD, ha deciso 
di pubblicare per ricordare tan­
gibilmente il cinquantesimo anni­
versario della fondazione della no­
stra Sezione, che va annoverata 
tra,le più anziane del C.A.I. 

La pubblicazione, in veste de­
gna e ricca di un'adeguata- docu­
mentazione fotografica,, presenterà 
un'interessante rassegna>dl tutta 
l'attività sociale,' puntualizzando 
gli avvenimenti più significativi 
e costituirà quindi la storia della 
nostra Sezione «.quella dell'alpi­
nismo nostrano. ''-' 

Il CD. deve affrontare per essa 
un .onere molto pesante, per cui 
ha considerato l'opportunità di 
aprire fin d'ora la prenotazione. 

Ogni socio dovrà quindi preno­
tarne almeno una copia al prezzo 
di L. 500 inviando il denaro di­
rettamente-alla nostta;sede iln via 
6a^co~16 con a l'indirizzo preciso 
pernia spedizione. :''„~ 

Per maggiore <:omodltà la pre­
notazione potrà avvenire anche in 
corso Matteotti 60, presso 11 no­
stro segretario rag. Talamona. 

AVVEBTENZAUTII.E: La pub­
blicazione costerà definitivamente 
L. 750. Affrettarsi quindi a pre­
notarla In tempor 

MERANO 
Diamo 11 programma gite esti­

ve, oltre alle due già effettuate: 
7-8 corr. Soldai Rif, Milano e Rif. 
SerrlstOTi-t 15 • corr, Rlf." Piccolo 
Ivigna con esercitazioni della 
Squadra di soccorso alpino sulla 
parete Nord dell'Ivlgna;- 21-22 
corr. Rif. Canzlani al Lago Verde 
in Val d'Ultimo; 28-29 corr. Rlf. 
Pian e Petrarca all'Altissimo, In 
Val di Pian; 5 agosto. Gruppo del 
Brenta; 11-12 agosto, Rlf. Fiam­
mante; 18-19' agosto, Rlf. Valico 
e Cima Tschlgat; 25-26 agosto. 
Tre Cime di Lavaredo; 9 settem­
bre. S. Viglilo di Merano; 16 set­
tembre. Passo Gardena, Rif. Puez, 
S. Cristina; 23 settembre, Rlf. 
Parete Rossa; 30 settembre. Mon­
te Luco dal Passo delle Palade; 
13-14 ottobre. Albergo S. Osval­
do di Avelengo con ballo e ca-
stagnata. 

La Seziono annuncia che dal 24 
giugno scorso è riaperto II Rif. 
Fiammante, cui sono stati appor­
tati miglioramenti. 

VENEZIA 
Gite sociali 

Nel mese di luglio sono in 
programma le seguenti gite: 

14 e 15: Alpi Giulie (Valbru-
na. Rifugi Pellarinl e Corsi); 

28 e 29: Tofana di Roces e 
Nuvolau con pernottamente di 
una comitiva al Rif. Cantore e 
di una seconda comitiva al Rif. 
Nuvolau. 

I soci che intendono parteci­
pare a tali gite sono invitati a 
prenotarsi in tempo. 

• NUOVI SOCI. — Barbero Ros­
sana, Malnardl Pietro, Pletrobon 
Giorgio, Fietrobon Anna, Girelli 
Anna, Donati Vanna, De PoUgnol 
Wanda, Malavisi Giuseppe, Levis 
Luciana, Rlzzetto Giuseppe e Sara 
Giancarlo. 

VITlinSl.T. 
Sentieri e segnavìa 

I soci Fausto Rosso e Fer­
nando Dandrea, assieme ad al­
tr i due. simpatizzanti del Grup­
po S.A.T. di Olle Valsugana, 
hanno segnato 11 nuovo sentiero 
nel Gruppo di Cima Dodici che 
da Olle per la Val del Morti 
sale fino al Baito di Campi-
velo. 

E' un altro dei percorsi in­
teressanti di questo bellissimo 
Gruppo, cosi poco conosciuto 
dagli alpinisti. 

PORDENONE 
n 17 giugno scorso questa Se­

zione ha effettuato la prima 
delle 4 escursioni della stagio­
ne estiva. Una quarant ina di 
persone ha raggiunto il Rif. 
Pordenone in Val Montanaia, 
da dove una cordata di 3 roc­
ciatori ha scalato il campanile, 
collocando sulla vet ta una nic­
chia a protezione della statua 
della Madonnina. Nonostante il 
maltempo, la discesa a corda 
doppia si è svolta perfettamen­
t e ; la scalata è--stata, ripresa 
cinematografifamente.^^'tJn^,.ser. 
cbndo cordata raggiungeva' ' la 
vet ta di Cima Montanaia. 

VICENZA 

La scomparsa di Marino Girotte 
111.0 giugno scorso, dopo cir­

ca- t re mesi di sofferenze,' con­
fortato dalla fede religiosa nel­
la quale profondamente crede­
va, ha cessato di vivere 11 dott. 
Marino Giretto. 

P e r vari anni membro del 
Consiglio centrale del C.A.I., In 
qualità di revisore dei conti, è 
stato presidente della Sezione 
di Vicenza alla quale diede gran 
parte della sua att ività. 

Animo generoso e cuore pro­
fondamente buono, amava il 
Club alpino come cosa sua, sa­
crificandogli il poco tempo di­
sponibile delle ore di libertà. 

La Sezione di Vicenza, che 
tanto gli deve, e i suoi molti 
amici ne piangono-la immatura 
fine. , ' 

Al cordoglio degli alpinisti vi­
centini si aggiunge il nostro più 
sentito. Il compianto Giretto era 
infatti abbonato al nostro gior­
nale da oltre sette anni e ci ave-
'va dato ripetute prove di attac­
camento e di simpatia. 

Ai familiari le più sincere 
condogliame. 

Equipaggi a mento per 
Rocciatori ed Alpinisti 

GIUSEPPE MERATI 
MILAIVO, Via Dnrini 3, Tel. 701.044 

Premiala 
Sartoria Sportiva 

Soc. ÀIp. 
RA.L.C, 

GITE EFFETTUATE - 16-17 
giugno, ai Rlf. F.A.L.C. Nono­
stante li tempo che ha ostacolato 
l'attività alpinistica, i 14 parte­
cipanti hanno trascorso al nostro 
Rifugio, sempre bello ed accor 
gliente, ore di sana allegria e ài 
serenità. 

PROSSIME GITE - 14-15 lugllor 
Pizzo AndoUa (Valle Antrona • 
Ossola). Il programma è esposto in 
sede. Per necessità organizzativa 
occorre che chi Intende •partecipar» 
alla gita si prenoti tempestiva­
mente presso la Segreteria. 

LUTTI - Con vivo rammarico 
annunciamo la morte della mam­
ma del socio Luigi Redaelli e del 
padre del socio ed ex consigller» 
Francesco Coriizzl. Al cari amici 
giimga l'espressione del nostro 
cristiano cordoglio e dei piti affet­
tuosi sentimenti. 

AUGUBI vivissimi di buone fe­
rie a tutti 1 soci e amici della 
F.A.L.C. Ed arrivederci numerosi 
all' Accantonamento di - Riva di 
Tures. 

S. C. Augusta - Milano 
la. prossima gita. Indetta per 

r s corr., ha per mèta la carat­
teristica Camogli, con libertà di 
accesso alle adiacenti località di 
Portofino, 6. Fruttuoso, ecc. 

Partenza da piazza Duomo In 
torpedone alle 5,30. Quota viag­
gio soci L. 1200, non soci L. 1300; 
posti su- strapuntino sconto di 
L.-200.- • 

• ^ T QaehHlHitt^ 
•RfyniA. ^ 

Fassegglata di Bipetta, 22 

SOGGIORNO ESTIVO. — Il IX 
Soggiorno in montagna si svol­
gerà a Druogno In Val Vlgezzo 
da oggi al 2.settembre p.v.; le 
quote settimanali variano da li­
re 10.500 a L. 12.900. 

I particolari sono contenuti nel 
programma inviato a tutti 1 soci. 

GIEO ALPINISTICO AL BIAN-
CO. — Il consueto giro da Rifugio 
a Rifugio avrà luogo quest'anno 
sulle Alpi Occidentali e compren­
derà il periplo del gruppo del 
Bianco. Itinerario: Entrèves, Rlf, 
Torino, Rlf. Requln, Rlf. Cha-
monix, Les Montenvers, St, Ger-
vals, Rif. T6te Rousse, Cap. Val­
lot, Rlf, Gonella, Entrèves. 

E' prevista .l'ascensione del 
Bianco, In dipendenza delle con­
dizioni atmosferiche, con guida. 
II periodo va dal 7 al 16 corr. 

DOCUMENTARIO OETISEI sul 
Raduno'invernale: è in corso di 
distribuzione ai Gruppi. 

GASPARE PASINI 
Direttore resiponsabUie e propr. 
Autorizzazione Tilbunate Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Tii. S.LH.E. • Hiliio r Via Sanato 3S 

EKTACHROME! 

Oggi EKTACHROME 

anche in 35 mm.! 

P e r il piccolo fo rmato sce-» 
gliele macchine Kodak Re­
tina : comprerete bene ! Ecco -
n e l l a foto la R e t i n a I I C 
(L. 65.700). La Retinette co­
sta L. 27.900, la R e t i n a I B 
L. 42.800, e la p r o d i g i o s a 
Retina U I C L. 90.500. 

Le fabbriche Kodak si sfor­
zano di soddis fa re nel più 
breve tempo possibile la cre­
scente richiesta di apparecchi 
Retina sul mercato mondiale. 

IN O G N I FORIVIATO • R A P I D I T À Di 

17 10 DIN: ecco le due straordinarie 

novità per la famosa pellicola a colori 

Ektachrome. la più fedele alla natura. 

La potete dunque scegliere anche nel 

formato 35mm..r Potete finalmente 

fotografare a colori senza preoccupa­

zioni di, esposizione^:,,co se pren-

'désié ìdtlòèrafté'ln' bl'aiico-herbì ' La 

potete far sviluppare in brevissimo 

tèmpo anche in Italia. Ektachrome é 

un prodotto Kodak - della stessa Casa 

che produce la prestigiosa pellicola ci- . 

nematografìca a colori Eastman Color. 

Potete fidarvi: è materiale 

Kcdali S. B. A. via Uiucar Pisani 16. Milano 

' f i / 
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